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background culturale-religioso
della Lettera A Galati

Mihai Atrentoae*

Introduzione

Per CONOSCETIC 1a teologia della Letterad A1 CGalati, 1a quale rivela (G)1R{5 nessun’  tra
ı] CAarattere dell’Apostolo ı] s {  ( penstiero, OCCOLLE considerare ı] background cul
turale-relig10s0 de]l destinatarı degli ag1itator1, (G)1R{5 anche de] loro atteggs1amento
nel contronti de]l vangelo annunNnclato loro da Paolo Pertanto, ne] art1cO-
lo tratteremoOo prima de] destinatari, pOo1 degli agıtator1, (G)1R{5 Paolo I chiama 1n 1,/
(TAPAGGOVTEG), de]l falsı fratelli, (G)183{° SO110 definiti 1n 2, (WELÖAÖEAOLG), COIL-

cando di scoprire fondamenti]i SU1 quali 61 basava ı] loro stile di vita.

destinatari

Avendo ormgını celtiche, destinatar i 110 chiamat!ı [ alartaı daj Grec]l, LOMNEC

che ADPDaLeC DCL 1a prima volta nello StOr1CO Timeol.
Paolo GTA CONOSCCNZAa d questa denominazione, DCI Cul indirizza 1a Letterd «alle

chiese della (zalazia» (1,2) Da quel IMOMEeNTLO 1n pOo1 C€e  x dibattito CONTHNUO
DCI SaDCIC dove 61 IFTOVAaVanoOo questTe chiese. Dal di vista pragmatıco importan-

comprendere chi 110 Galati, dove 61 IFTOVAavVvanO le comunıta indicate da Paolo
quale GTA ı] loro sfondo culturale relig10so.

Mihai Afrentoae, OFMConv, brofessore A Teologia biblica PTECSSO l’Institutul Teologic Franeciscan A
Roman KRomanıla). E-mail meluterent70@yahoo.it.
Cir. 1 IMEO, Fragmenta AiISFOYLCOYUHA STACCOF ÜFF ,
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Il background culturale-religioso 
della Lettera ai Galati

Mihai Afrentoae*

Introduzione

Per conoscere la teologia della Lettera ai Galati, la quale rivela come nessun’altra 
il carattere dell’Apostolo e il suo pensiero, occorre considerare il background cul-
turale-religioso dei destinatari e degli agitatori, come anche del loro atteggiamento 
nei confronti del vangelo annunciato loro da Paolo. Pertanto, nel presente artico-
lo tratteremo prima dei destinatari, poi degli agitatori, come Paolo li chiama in 1,7 
(ταράσσοντες), o dei falsi fratelli, come sono definiti in 2,4 (ψευδαδέλφους), cer-
cando di scoprire i fondamenti sui quali si basava il loro stile di vita.

1. I destinatari

Avendo origini celtiche, i destinatari erano chiamati Gal£tai dai Greci, nome 
che appare per la prima volta nello storico Timeo1. 

Paolo era a conoscenza di questa denominazione, per cui indirizza la Lettera «alle 
chiese della Galazia» (1,2). Da quel momento in poi c’è stato un dibattito continuo 
per sapere dove si trovavano queste chiese. Dal punto di vista pragmatico è importan-
te comprendere chi erano i Galati, dove si trovavano le comunità indicate da Paolo e 
quale era il loro sfondo culturale e religioso.

*	 Mihai Afrentoae, OFMConv, è professore di Teologia biblica presso l’Institutul Teologic Franciscan di 
Roman (Romania). E-mail: meluferent70@yahoo.it.

1	 Cfr. Timeo, Fragmenta historicorum graecorum, 37. 
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1.1 La collocazione geografica
Strabone descrive sgeograficamente 1a Galazia, CO  - S1101 confini. 51 'Ova ı]

Mar Nero, confina nord-est CO  - 1a Paflagonia, nord-ovest CO  — 1a Bıtinia, SUl
OVEes CO  — 1a Cappadocia, SUl CO  - 1a Licaon1a sud-est CO  - 1a Frigla2.

Gi_i abitanti di questa reg10ne, di orlgine celtica, 110 de]l ouerrier1 mercenarI].
Verso l’anno 360 al Invasero 1a Grecla, prendendo de] SaNtfUArIO di Del

Verso l’anno 2I8-217 al 61 stabilirono 1n Asla Minore5, nell’Anatolia centrale.4110141100 _) Erano cOostitult1 da tre tribu: ITrogmi, Tolostobogi Tectosagl4. Mentre Tectosag!
AVEVALO 1a srande Frigla Tolostobogi 1a Bıtinla, Trogmi OCCUDALONO 1a
Galazia, 1a pIU fertile, confinante CO  - ı] Ponto 1a Cappadocia. IB cOostrulrono
tre fortezze: Tavio, CO  — luogo di culto dedicato („10ve, Mitridazio Danala. I}
pIU srande CENTTO commerciale della (alazia CTa Pessinunte, dove oli abitanti VV Ad-

CONSACTATLO tempDp10 alla Madre degli dei, Oss1a Cibele>
Secondo lo StOTr1CO Dione (Lass1o, dopo 1a de]l SOVTAaLNO della Galazia, Amin-

Ca, nell’anno 25 al AÄugusto agg1unse tale regione all’Impero roman06©.
In 1ASEC al dati OD riportatl, due SO110 le possibilitä riguardo al destinatarı della

Letterda: Paolo ha Sscr1tto agli indigen! Galati, s1tuat]ı Nord, alla Dprovincla LOI1AaANa

d Galazia, s1tuata Sud? La storl1a dell’interpretazione 61 divide, appunto, questTe
due ipotes], partendo da considerazion] di AaLura geografica.

LL Ipotesi Nord
sOstenIlitor1 dell’ipotesi ord fanno appello alla nMissione di Paolo nella regione

della (alazia etn1ica, ira (alatı celti7, al quali avrebbe scr1tto 1a Lettera. OMmMe dati
biblici, quest1 autorl 61 basano At 16,6 18,25, dove 61 ACCONLTLA che Paolo Dassato
DCT 1a Frigla 1a regione della (alazıla. Gi_i studiosi favore dell’ipotesi ord 61 A1SA-

specialmente (Gal 4,15 «Dapete che für di una malattia de] OTIDO che V1

Cir. STRABONE, Geografid, A, 4,10
Cir. BRODEUR, H di Paolo j} dr (F4STO. Studto NI rOduttivDo esegettico-Leologica Aelle
lettere baoline, 1, KRoma ZU10, 161
Cir. PAUSANIA, Pertegest Aella (IHECLA, X, 23,
Cir. STRABONE, Geografid, A, 3,1-5
Cir. |MONE (LASSIO, SIOY1d FOPTEATEA , LUIIL, 26, Secondo At 15-14, ello STESSO beriodo fturono agg1lunte
alla brovincla A (jalazla anche Antiochia A Pisidia, l’Isauria, la Licaonla la Frigla, OSsS1a delle ZO1L1E

evangelizzate Aa Paolo Barnaba nel DprImo vVlagg10 MISSIONANIO: cftr. BREYTENBACH, Paulus UN
Barnabas IM der Provinz Galatien, Leiden-New VYork-Köln 1996, 100

Cir. (JEPKE, Der Brief des Paulus die Galater, Berlin 1960, 23; MUSSNER, Der Galaterbrief, Frel-
burg 197/4, KOHDE, Der Brief des Paulus die Galater, Berlin 1989,
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1.1. La collocazione geografica

Strabone descrive geograficamente la Galazia, con i suoi confini. Si trova sotto il 
Mar Nero, confina a nord-est con la Paflagonia, a nord-ovest con la Bitinia, a sud-
ovest con la Cappadocia, al sud con la Licaonia e a sud-est con la Frigia2.

Gli abitanti di questa regione, di origine celtica, erano dei guerrieri mercenari. 
Verso l’anno 360 a.C. invasero la Grecia, prendendo possesso del santuario di Del-
fi. Verso l’anno 278-277 a.C. si stabilirono in Asia Minore3, nell’Anatolia centrale. 
Erano costituiti da tre tribù: Trogmi, Tolostobogi e Tectosagi4. Mentre i Tectosagi 
avevano occupato la grande Frigia e i Tolostobogi la Bitinia, i Trogmi occuparono la 
Galazia, la parte più fertile, confinante con il Ponto e la Cappadocia. Lì costruirono 
tre fortezze: Tavio, con un luogo di culto dedicato a Giove, Mitridazio e Danala. Il 
più grande centro commerciale della Galazia era Pessinunte, dove gli abitanti aveva-
no consacrato un tempio alla Madre degli dei, ossia a Cibele5. 

Secondo lo storico Dione Cassio, dopo la morte del sovrano della Galazia, Amin-
ta, nell’anno 25 a.C. Augusto aggiunse tale regione all’Impero romano6.

In base ai dati sopra riportati, due sono le possibilità riguardo ai destinatari della 
Lettera: Paolo ha scritto agli indigeni Galati, situati al Nord, o alla provincia romana 
di Galazia, situata al Sud? La storia dell’interpretazione si divide, appunto, su queste 
due ipotesi, partendo da considerazioni di natura geografica.

1.1.1. Ipotesi Nord

I sostenitori dell’ipotesi Nord fanno appello alla missione di Paolo nella regione 
della Galazia etnica, tra i Galati celti7, ai quali avrebbe scritto la Lettera. Come dati 
biblici, questi autori si basano su At 16,6 e 18,23, dove si racconta che Paolo è passato 
per la Frigia e la regione della Galazia. Gli studiosi a favore dell’ipotesi Nord si basa-
no specialmente su Gal 4,13: «Sapete che fu a causa di una malattia del corpo che vi 

2	 Cfr. Strabone, Geografia, XII, 4,10.
3	 Cfr. S. N. Brodeur, Il cuore di Paolo è il cuore di Cristo. Studio introduttivo esegetico-teologico delle 

lettere paoline, I, Roma 2010, 161.
4	 Cfr. Pausania, Periegesi della Grecia, X, 23, 14.
5	 Cfr. Strabone, Geografia, XII, 5,1-3.
6	 Cfr. Dione Cassio, Storia romana, LIII, 26, 3. Secondo At 13-14, nello stesso periodo furono aggiunte 

alla provincia di Galazia anche Antiochia di Pisidia, l’Isauria, la Licaonia e la Frigia, ossia delle zone 
evangelizzate da Paolo e Barnaba nel primo viaggio missionario; cfr. C. Breytenbach, Paulus und 
Barnabas in der Provinz Galatien, Leiden-New York-Köln 1996, 100.

7	 Cfr. A. Oepke, Der Brief des Paulus an die Galater, Berlin 1960, 25; F. Mussner, Der Galaterbrief, Frei-
burg 1974, 8; J. Rohde, Der Brief des Paulus an die Galater, Berlin 1989, 7.
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annunz1a1l 1a prima volta ı] vangelo», considerando che DCI quel IMOt1VO Paolo <arehbbe
rt1masto DIU lungo 1n (alazia®.

Marxen, autore di tale ipotes], afferma: «Appare impensabile che Paolo parli de
oli abitanti di Pisidia Licaonla (G)1R{5 (alatı QÜuesto nome| DUO OSSCTC inteso
solo (G)1R{5 indicatore etn1Cco, 110  - (G)1R{5 denominazione degli abitanti di un regione
romana>»?

Un argomenNto favore dell’ipotesi nordica potrebbe GSSCTITC ı] di At 16,1a,
dato che uCa parla d Derbe, Listra, Lcon10 OM C1itta «autONOME>», mentfre pOo1 fa T1-
ferimento alla (zalazia (G)1R{5 regione (At 16,6 18,23 Ura, 61 DONC 1a questlone C ontribut|

veramente uc4 intendesse 1a regione nordica allorquando parlava della (alazıla.
Per quanto riguarda 1conio, sapplamo che faceva della Dprovincla LOINAaNa di

Galazia, (G)183{° contermato da un 1secrizione de]l 54 a.G., nella quale ı] popolo di Ico
N10 parla de]l SOVErNatore Publio (G)1R{5 «SOVErIrNALOFE della Dprovincla della (alazia»10
Dungque, 110  - includendo Derbe, Listra Icon10 nel terr1tor10 della Galazia, 10  — SC1I11-

bra che uCa 61 riterisca esclusivamente alla (zalazia settentrionalell.
(Lomunque, ı] all’ipotesi ord <arehbbe diventato pressoche esclusivo,

cominclare da]l Padri della Chiesa de] secolo. San Girolamo, anche autore d
tale ipotes], 10  — NSa 1a possibilitä che Paolo abbia Sscr1tto la Galazlia, COMDIE-

la meridionalel2.
QqUESTO Droposıito, Hans Lietzmann afferma: «19 spoglio delle fonti parla indub

biamente DIU favore della teor1a della (alazia nordica»!3, ipotes1 confermata anche
da Cilliers Breytenbach!4.

MUSSNER, Der Galaterbrief, 12:
MARXEN, Einleitung IM das Neue Testament Fine Erinführung IM Ihre Probleme, Gütersloh 1963,

Anche PEI Brodeur, ol OC A (jalatı 1 POSSONO designare «solo quelli che abitavano nell’interno
dell’ Asia Minore L1°  - Invece oli abitanti de] MEZZOZ10FNO della (jalazia>» BRODEUR, H Adi Paolo
j} dr (LFISTO, 1, 163 (Questa ipotes1 viene ceontraddetta Aa MITCHELL, Anatolid, Land, Men, and
'Ods IM Asta Minor, Oxtord 1995, 1L,

BOFCKHIUS (ed  \ COrDus INSCHDLIONUM (FA ECAYUM. Auctoritate EF IMMDENSES Academiae LAtterarumm
Kegtide BOruSsicde, s.L1., ILL, 53991:; SHERK, The Legates ot (jalatia trom Augustus
Diocletian, Baltimore 19)L1,

11 effetti, terrftoro della (jalazıia ha subito numerosı cambiamenti nel della stor1a, DercC1Ö 11-
mandiamo allo studio specifico A Mitchell, l quale IMOSITAa molto ene confinı In Asıla Minore Lra l
al 235 d cfr. MITCHELL, Anatolia, 1L, 151-157 bagına 156, Mitchell, In ULla cartiına SCOLIA
fica, MOSITra COINEC ord della (jalazıla comprendesse Ankara, Tavıo Pessinunte, mentftre Antiochla,
1conlo, Listra, Licaonla Isaurla 1 LIOVAVanoOo nella meridionale.

12 (JEROLAMO, Epistola Al Galati, In 26, 334-468, 557 Nel [ 10 (L OmmMeENtO allda Lettera Al Galati, (s10
vannı (rsostomo L1°  - 1 esprime cohlaramente SUu destinatarI, accontentandosi A harlare A “XTLULLO l
bopolo A (jalazla>» In Epistolam Calatas (LOMMENTANLUS, In 61, 609-681, 613 617)

15 LIETZMANN, An die Galater, Tübingen 1925,
14 Cir BREYTENBACH, Paulus Un Barnabas, 101
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annunziai la prima volta il vangelo», considerando che per quel motivo Paolo sarebbe 
rimasto più a lungo in Galazia8.

Marxen, fautore di tale ipotesi, afferma: «Appare impensabile che Paolo parli de-
gli abitanti di Pisidia e Licaonia come Galati […]. Questo [nome] può essere inteso 
solo come indicatore etnico, non come denominazione degli abitanti di una regione 
romana»9.

Un argomento a favore dell’ipotesi nordica potrebbe essere il testo di At 16,1a, 
dato che Luca parla di Derbe, Listra, Iconio come città «autonome», mentre poi fa ri-
ferimento alla Galazia come regione a parte (At 16,6; 18,23). Ora, si pone la questione 
se veramente Luca intendesse la regione nordica allorquando parlava della Galazia.

Per quanto riguarda Iconio, sappiamo che faceva parte della provincia romana di 
Galazia, come confermato da un’iscrizione del 54 a.C., nella quale il popolo di Ico-
nio parla del governatore Publio come «governatore della provincia della Galazia»10. 
Dunque, non includendo Derbe, Listra e Iconio nel territorio della Galazia, non sem-
bra che Luca si riferisca esclusivamente alla Galazia settentrionale11. 

Comunque, il sostegno all’ipotesi Nord sarebbe diventato pressoché esclusivo, a 
cominciare dai Padri della Chiesa del IV secolo. San Girolamo, anche se fautore di 
tale ipotesi, non nega la possibilità che Paolo abbia scritto a tutta la Galazia, compre-
sa la parte meridionale12.

A questo proposito, Hans Lietzmann afferma: «lo spoglio delle fonti parla indub-
biamente più a favore della teoria della Galazia nordica»13, ipotesi confermata anche 
da Cilliers Breytenbach14.

8	 Mussner, Der Galaterbrief, 12; 
9	 W. Marxen, Einleitung in das Neue Testament. Eine Einführung in ihre Probleme, Gütersloh 1963, 58. 

Anche per Brodeur, col nome di Galati si possono designare «solo quelli che abitavano nell’interno 
dell’Asia Minore e non invece gli abitanti del mezzogiorno della Galazia»: Brodeur, Il cuore di Paolo è 
il cuore di Cristo, I, 163. Questa ipotesi viene contraddetta da S. Mitchell, Anatolia, Land, Men, and 
Gods in Asia Minor, Oxford 1993, II, 3.

10	 A. Boeckhius (ed.), Corpus Inscriptionum Graecarum. Auctoritate et impensis Academiae Litterarum 
Regiae Borussicae, s.l., 1828-1877, III, 3991; R. K. Sherk, The Legates of Galatia from Augustus to 
Diocletian, Baltimore 1951, 94.

11	 In effetti, il territorio della Galazia ha subito numerosi cambiamenti nel corso della storia, perciò ri-
mandiamo allo studio specifico di Mitchell, il quale mostra molto bene i confini in Asia Minore tra il 25 
a.C. e il 235 d.C.; cfr. Mitchell, Anatolia, II, 151-157. A pagina 156, Mitchell, in una cartina geogra-
fica, mostra come il Nord della Galazia comprendesse Ankara, Tavio e Pessinunte, mentre Antiochia, 
Iconio, Listra, Licaonia e Isauria si trovavano nella parte meridionale.

12	 Gerolamo, Epistola ai Galati, in PL 26, 334-468, 337. Nel suo Commento alla Lettera ai Galati, Gio-
vanni Crisostomo non si esprime chiaramente sui destinatari, accontentandosi di parlare di «tutto il 
popolo di Galazia» (In Epistolam Ad Galatas Commentarius, in PG 61, 609-681, 613 e 617).

13	 H. Lietzmann, An die Galater, Tübingen 1923, 4.
14	 Cfr. Breytenbach, Paulus und Barnabas, 101.
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Anche AÄAntonlio Pitta, considerando l’intento di Paolo di evangelizzare le srandi
Citta, sostlene che Paolo 10  — DOTEVAa trovarsı nella provincla LOI1AaANa quando CVANSC-
1z7zava Galati, siacche esli VV annunclato loro ı] vangelo d una malattia
(4,13) Secondo lo studioso, Paolo 61 <arehbbe FeCATLO involontariamente nella regione
de] Galati, salendo dalla Dprovincla LOI1AaANa (alatı etn1co-cristi1anı?. Poiche al
IMOMEeNTLO della STESUrCA della Letterd Paolo esprime ı] desiderio di voler OSSCTC TESCH-

1n al (3alatı evidente NO che 10  — DUO esserlo (4,20) Pitta conclude
che (alatı 61 ITOVAaVanO nel ontano Nord, DCI Cul CTa ditficile DCT Paolo arrıvarcı4110141100 _) una seconda volta. Piıtta conterma questa {{l ipotes1 basandosi anche (Gal 2,1-10

At 15,1-2916
Tuttavia, ı] fatto che Paolo dica di 10  — GSSCTEC 1n loro al

IMOMEeNTLO della STESUrA della Letterd (4,20) 110  - sembra GSSCTEC dovuto alla lontananza
de] ord modo di ricordare al (alatı quanto 1a y{l S12 da loro
oradita d indirettamente chiede che facclano Ivlivere i buon] sentiment]1 di un volta:
«M AvVvetfe accolto (G)183{° angelo di DIio, (G)183{° (LrsSto (Jesu>» (4,14)

Sembra DIU plausibile l’opinione di Lightfoot, secondo ı] quale Paolo <arehbbe
DCL due volte nella regione della Galazia, basandosi At 16,6 185,25,

DOL1, tre ann] dopo 1a seconda visıta, avrebbe Sscr1tto la Letterd DCL 1a regione SETtTeN-
trionalel?. Mitchell afferma addirittura che Paolo ha visitato tre volte 1a (alazia della
Letterd, specificando, pero, che questa CTa s1tuata nella Dprovincla romanals

Per SOSTEeENeTE l’ipotesi nordica, alcun] autorl TODONSONO un’analisi filologica d
At 16,6 At 185,25, dove AD DAaIe 1a parola YOPAV 1n riterimento alla (3alazıia. I} ter-
mine YOPAV, che significa «reglone>», «DaCsC», «territor10>»*?, considerato da alcun]
sostantıvo, tradotto (G)183{° regione della (zalazia etn1caz%, da tr1 aggett1vo2l, inteso
1n 11S5O DIU largo, (G)1R{5 SINON1IMO della regione estesa della Dprovincla LOI1AUaNa d
(3alazıia.

Tuttavila quest’analisi filologica 110  - sembra contermare l’ipotesi dell’evangeliz-

15 Cir. PITTA, Lettera Al Calatt Introduzione, DEVYFSIONE 'Bologna 1996, 24-50)

Cir. PITTA, Lettera Al Galati, 25 (Qu1l s Iimpone berö ULla domanda: Paolo ha raggiunto Qquesta ZOL114
settentrionale mentftre C114 malato, berche L10: sarebhe DOTLULO Ornare ULla seconda volta, dopo la OUarl-
v10ne, COSs1 com era [ 10 desiderio?

17 Cir. LIGTHFOOT, The Epistle of St. Paul Fhe Galatians, London 18%U, 24-26
Cir. MITCHELL, Anatolid, 1L,

BUZZETTTI, DIZIONAFLO AaSse del N4 000 Testamento (con statistica-base) Greco-Italiano, KRoma 1994,
1/5

Cir. HAENCHEN, Dre Apostelgeschichte, (röttingen 465:; KROLOFF, Dre Apostolgeschichte,
(röttingen 1L9°äL, 239

71 Cir. BLASS [I)FBRUNNER KEHKOPH, ( FAMMalICa del (JFEeCO del N4 000 Testamento, Bresc1la
1982, BROUGHTON, T’hree Notes Saint Paul’s fourneys IM Asta Minor, In (‚ASEY
(ed Ouantulacumague. Studies bresented Kztrsopp Lake, London 195/, 15 1-155
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Anche Antonio Pitta, considerando l’intento di Paolo di evangelizzare le grandi 
città, sostiene che Paolo non poteva trovarsi nella provincia romana quando evange-
lizzava i Galati, giacché egli aveva annunciato loro il vangelo a causa di una malattia 
(4,13). Secondo lo studioso, Paolo si sarebbe recato involontariamente nella regione 
dei Galati, salendo dalla provincia romana verso i Galati etnico-cristiani15. Poiché al 
momento della stesura della Lettera Paolo esprime il desiderio di voler essere presen-
te in mezzo ai Galati – evidente segno che non può esserlo (4,20) –, Pitta conclude 
che i Galati si trovavano nel lontano Nord, per cui era difficile per Paolo arrivarci 
una seconda volta. Pitta conferma questa sua ipotesi basandosi anche su Gal 2,1-10 
e At 15,1-2916.

Tuttavia, il fatto che Paolo dica di non poter essere presente in mezzo a loro al 
momento della stesura della Lettera (4,20) non sembra essere dovuto alla lontananza 
del Nord. È un modo di ricordare ai Galati quanto la sua presenza sia stata da loro 
gradita ed indirettamente chiede che facciano rivivere i buoni sentimenti di una volta: 
«mi avete accolto come un angelo di Dio, come Cristo Gesù» (4,14). 

Sembra più plausibile l’opinione di Lightfoot, secondo il quale Paolo sarebbe 
stato presente per due volte nella regione della Galazia, basandosi su At 16,6 e 18,23, 
e poi, tre anni dopo la seconda visita, avrebbe scritto la Lettera per la regione setten-
trionale17. Mitchell afferma addirittura che Paolo ha visitato tre volte la Galazia della 
Lettera, specificando, però, che questa era situata nella provincia romana18.

Per sostenere l’ipotesi nordica, alcuni autori propongono un’analisi filologica di 
At 16,6 e At 18,23, dove appare la parola χώραν in riferimento alla Galazia. Il ter-
mine cώran, che significa «regione», «paese», «territorio»19, è considerato da alcuni 
sostantivo, tradotto come regione della Galazia etnica20, da altri aggettivo21, inteso 
in senso più largo, come sinonimo della regione estesa della provincia romana di 
Galazia. 

Tuttavia quest’analisi filologica non sembra confermare l’ipotesi dell’evangeliz-

15	 Cfr. A. Pitta, Lettera ai Galati. Introduzione, versione e commento, Bologna 1996, 24-30.
16	 Cfr. Pitta, Lettera ai Galati, 28. Qui s’impone però una domanda: se Paolo ha raggiunto questa zona 

settentrionale mentre era malato, perché non sarebbe potuto tornare una seconda volta, dopo la guari-
gione, così com’era suo desiderio?

17	 Cfr. J. B. Ligthfoot, The Epistle of St. Paul to the Galatians, London 1890, 24-26.
18	 Cfr. Mitchell, Anatolia, II, 4.
19	 C. Buzzetti, Dizionario base del Nuovo Testamento (con statistica-base) Greco-Italiano, Roma 1994, 

178.
20	 Cfr. W. Haenchen, Die Apostelgeschichte, Göttingen 19777, 465; J. Roloff, Die Apostolgeschichte, 

Göttingen 1981, 239.
21	 Cfr. F. Blass – A. Debrunner – F. Rehkoph, Grammatica del Greco del Nuovo Testamento, Brescia 

1982, 261.67; R. S. Broughton, Three Notes on Saint Paul’s Journeys in Asia Minor, in P. R. Casey 
(ed.), Quantulacumque. Studies presented to Kirsopp Lake, London 1937, 131-138.
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zazlone della (alazia settentrionale. Difatti, riguardo al ermine YOPAV di At 16,1
18,25, Mitchell afferma che 61 riterisce alla Dprovincıa LOILAUaUNa d (alazia22.

favore dell’ipotesi Nord, 61 potrebbe altresi addurre (G)1R{5 argomenNto l’impor-
an data da Paolo alle OV! seritturistiche 1n (alatt. Anche le chiese della Gra
lazia 11O ormate DCI 1a magglor da cgentili, ipotes1 confermata dall’insistenza
di Paolo 110  - farsi circoncidere 2,2-12:), 1a di siudeo-cristiani
nelle comunıta sosten1bile partire dalle OV! delle Scritture SOpPrattutto dall’e
semp10 di Abramo), (G)1R{5 anche dall’allegoria-tipologia di Sara AÄgar (4,21
1) Difatti, secondo Flavio („1useppe, alla ine de] I17 secolo a.C.., Äntioco I17 depor- C ontribut|

to duemila famiglie di giudei da Babilonia nella Frigla nella Galazlia, allo ODO di
garantıre 1a tranquillitä della regione mediante ı] loro COMPOrtTameNtO pacifico23, Ne 61
ACCETLTLAa la tes1 secondo Cul 1a Frigla di allora 61 EFrOVava nell’attuale ONa di AÄnkara, 1n
tal Aas O potrebbe GSSCTITC sostenibile l’ipotesi settentrionale. T uttavia, 10  — C1 SO110 delle
test1imon1Aanze bibliche conferma de]l fatto che Paolo 61 S12 ermato nelle sinagoghe
della (alazia settentrionale, (G)1R{5 Invece ALLESTATO riguardo alla (Jalazia meridionale
(At 15,14 14,1) In Ogn1 CAdsU, dati riportati favore della regione settentrionale
della (zalazia (G)1R{5 O12 de]l destinatar i della Letterd 10  — escludono l’ipotesi meridio-
nale, conclusione confermata anche dagli autor1l C1ltat].

LL Ipotesi Sud
Gi_i autor1l che TODONSONO l’ipotesi Sudcd DCL (alatı destinatar]ı considerano che

Paolo abbia evangelizzato questa O12 Iinsieme Barnaba, nel DPI1MO V1agg10 IN1ISS1IO-
narlo, deseritto da At 15-1424

Ne] s { 1  ( secondo volume dedicato allo studio dell’Anatolia, citando alcune Iscr1-
z101N1 antiche, Mitchell afferma:

«Ja regione intorno Derbe, Listra, Lcon10 Antiochla CTa della Provinc1ia al (sala:
z1a alla meta del primo secolo al Per quesStoO, la Letterda ecertamente indirizzata alle
Chiese al (zalazla che Paolo ha evangelizzato nel Sal della Provincla tTretita eoNNeEessSIONE
COM l’evangelizzazione desecritta daglıi Att1>25>

A} Cir. MITCHELL, Anatolia, 1L, Alla OTa della SLTESSA bagına, Mitchell afferma: « ]utto C114 della
Provincla A (jalazıia Aalla S{I1A tondazione>».

23 Cir. FLAVIO (JIUSEPPE, Antichitd otudaiche, A, 14/-155
24 DprImo ad 1DOt1zzato la brovincla 1OIHLAaLLA PEI (jalati considerato dagli autor1 Kamsay, In IDERE  -

studio de] 18%5, rıpreso Dol altrı studli ulterior!: cfr. KRAMSAY, De Calatia Romand Provincid,
Theologische Literaturzeitung 15 1893) 506-507:; 1ID., The «Calatia> of . Paul and the «Cyalatic

Territory» ot Acts, In Studia Bihlica EF ecclestastica, 1V, Oxtord 1896, 15-5/ (Wuesta opinıone eziologica
attribuita Kamsay ignora che o1A Kenan, In IDERE  - studio de] 1869, pubblicato Parig1, SOSTENUTO
tale ipotesl, Segulamo la versione italiana: KENAN, San Paolo, (‚osenza 1997/,

25 MITCHELL, Anatolid, 1L,
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zazione della Galazia settentrionale. Difatti, riguardo al termine χώραν di At 16,1 e 
18,23, Mitchell afferma che si riferisce alla provincia romana di Galazia22. 

A favore dell’ipotesi Nord, si potrebbe altresì addurre come argomento l’impor-
tanza data da Paolo alle prove scritturistiche in Galati. Anche se le chiese della Ga-
lazia erano formate per la maggior parte da gentili, ipotesi confermata dall’insistenza 
di Paolo a non farsi circoncidere (2,3; 5,2-12; 6,12-13), la presenza di giudeo-cristiani 
nelle comunità è sostenibile a partire dalle prove delle Scritture e soprattutto dall’e-
sempio di Abramo (3,6-29), come anche dall’allegoria-tipologia di Sara e Agar (4,21-
31). Difatti, secondo Flavio Giuseppe, alla fine del III secolo a.C., Antioco III depor-
tò duemila famiglie di giudei da Babilonia nella Frigia e nella Galazia, allo scopo di 
garantire la tranquillità della regione mediante il loro comportamento pacifico23. Se si 
accetta la tesi secondo cui la Frigia di allora si trovava nell’attuale zona di Ankara, in 
tal caso potrebbe essere sostenibile l’ipotesi settentrionale. Tuttavia, non ci sono delle 
testimonianze bibliche a conferma del fatto che Paolo si sia fermato nelle sinagoghe 
della Galazia settentrionale, come invece è attestato riguardo alla Galazia meridionale 
(At 13,14 e 14,1). In ogni caso, i dati riportati a favore della regione settentrionale 
della Galazia come zona dei destinatari della Lettera non escludono l’ipotesi meridio-
nale, conclusione confermata anche dagli autori citati. 

1.1.2. Ipotesi Sud

Gli autori che propongono l’ipotesi Sud per i Galati destinatari considerano che 
Paolo abbia evangelizzato questa zona insieme a Barnaba, nel primo viaggio missio-
nario, descritto da At 13-1424.

Nel suo secondo volume dedicato allo studio dell’Anatolia, citando alcune iscri-
zioni antiche, Mitchell afferma:

«La regione intorno a Derbe, Listra, Iconio e Antiochia era tutta parte della Provincia di Gala-
zia alla metà del primo secolo a.C. [..]. Per questo, la Lettera è stata certamente indirizzata alle 
Chiese di Galazia che Paolo ha evangelizzato nel Sud della Provincia […], in stretta connessione 
con l’evangelizzazione descritta dagli Atti»25. 

22	 Cfr. Mitchell, Anatolia, II, 4. Alla nota 10 della stessa pagina, Mitchell afferma: «Tutto era parte della 
Provincia di Galazia dalla sua fondazione».

23	 Cfr. Flavio Giuseppe, Antichità giudaiche, XII, 147-153.
24	 Il primo ad avere ipotizzato la provincia romana per i Galati è considerato dagli autori Ramsay, in uno 

studio del 1893, ripreso poi in altri studi ulteriori; cfr. W. M. Ramsay, De Galatia Romana Provincia, 
in Theologische Literaturzeitung 18 (1893) 506-507; Id., The «Galatia» of St Paul and the «Galatic 
Territory» of Acts, in Studia Biblica et ecclesiastica, IV, Oxford 1896, 15-57. Questa opinione eziologica 
attribuita a Ramsay ignora che già Renan, in uno studio del 1869, pubblicato a Parigi, aveva sostenuto 
tale ipotesi. Seguiamo la versione italiana: E. Renan, San Paolo, Cosenza 1997, 26-34.53-58.

25	 Mitchell, Anatolia, II, 4.
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Blich, addove sostlene che Paolo SCIlve alle comunıta Ss1tuate nella meridio-
nale della Galazlia, (G)1R{5 argomenNto 1a 110  - esistenza d chiese paoline nel ord
d questa regione, al della Letterd. Ome conferma della “{l ipotes1 prende ı]

di At 16,1-/726,
Secondo At 16,6 185,25, Paolo DAassato DCI 1a Frigla 1a Galazia, mentfre O11-

do At 15 ‚14 14,1,;, l’Apostolo comincla l’evangelizzazione Proprio nelle sinagoghe. In
questa evangelizzazione, 61 fa menzlone di Barnaba 1n 2,1.9 15, OM personagg10
CONOSCIUTO al destinatari|. Ura, Paolo ha evangelizzato la (zalazia meridionale 1n -4110141100 _) slieme Barnaba, secondo At 15-14;, quando ricorda ı] s {  ( collaboratore nell’opera d
evangelizzazione, lo fa Propri0 perche Barnaba GTA CONOSCIUTO daj destinatarı27.
Barnaba OfginNarıo di (ipro (At 4.36), QUESTO argomenNtOo favore della (alazia
de] Suc per 1 destinatar i della Lettera2®S

Secondo Scott, quando Paolo ha Sscr1tto la Letterd A1 Galatı, 1a denominazione ET-
nıca di (alatı 61 CTa estesa anche alle reg10n1 meridionali dell’ Asija Minore: 1n tal CAdsU,
61 potrebbe affermare che le comunıta della (alazia 110 s1tuate nella Suc29

Possiamo aunmettere, dunque, che uCcCa Paolo 61 tferiscano alla STESSAa regione
quando parlano di Galazia, 10€e alla Dprovincla LOILAUaAUNAa di Galazia?9, alla quale Paolo
ha Sscr1tto 1a Letterd A1 (salatz.

Tuttavia, data 1a ditficoltä stabilire dove SO110 collocat] (3alatı della Letterd,
nell’anno 2000, lo studioso tedesco Witulski u12  ® SIAEMS GUuAESLONIS ben do
CUuMeEeNTALF! sulla problematica, preferendo una pOosizione conciliante tra le due 1DOte-
S1, considerate ambedue possibili, 10  — Proprio necessarle, DCT capıre ı] MeEsSsaggl10
d (Galat1. Pertanto, scoprıire dove 61 EITOVAaVvanO destinatar i della Letterad tmane
ALICOTLA d Iincontro di SCONTITO DCI oli studiosi1; contributo 10  —

ha certamente la pPretesa di VT esqgur1ito l’argomento, UuUaNtOMENO di VT

1n luce alcun] punt] chiar! incontestabilji favore delle due ipotes1 sSummenz109Nnate.
Senza 11112  ® studio sullo sfondo culturale relig10s0 de]l destinatar i della Letterd,

l’impegno sulla collocazione de]l medesim]i <arehbhbe inutile. Per QuESTO, DIU

Cir. BLIGH, Galatians, London 1969, 5-5 Brodeur aNNOTAa che sarebbero TOovatı dei repert1 archeo-
logici eristianı nella regione nordica della Galazla, berö precIisa che L1°  - 1 quest1 esistevano O14 al

A Paolo OPDUTIE S()L110O DIU tardivi: BRODEUR, H dr Paolo j} dr (LYiStO, 1, 164
27 Cir. LEMONON, DiLrEe AHLX CGralates, Parıs ZU08, 3Z: BREYTENBACH, Paulus Un Barnabas, {1-85

Cir. FEE, Galatians. Pentecostal Commentary, Blandtord Forum ZU07,
Scott Aalla tavola delle nazlonı A en PEI 1re che QUESTLO C114 miss1io0nNarlo A
Paolo, assimilandoa (jalati al figli A (rÜ0mer quindiı alla stirpe di Jatet; cfr. SCOTT, Paul and Fhe
ALIONS. The OMd Testament Tewish Background of Paul’s MiSStION Fhe AbtOons I3 Spectal Refer-
CHLE the Destination of Gralatians, Tübingen 1995,
Cir. ] ARAZI, Calatians Commentary, Crestwood 1994, /-8

51 Cir. WITULSKI, Dre Adressanten des Galaterbriefes. Untersuchungen ZUF (jemeinde DOH Antiochta ad
Pisidiam, (röttingen ZU00,
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Blich, laddove sostiene che Paolo scrive alle comunità situate nella parte meridio-
nale della Galazia, porta come argomento la non esistenza di chiese paoline nel Nord 
di questa regione, al tempo della Lettera. Come conferma della sua ipotesi prende il 
testo di At 16,1-726. 

Secondo At 16,6 e 18,23, Paolo è passato per la Frigia e la Galazia, mentre secon-
do At 13,14 e 14,1, l’Apostolo comincia l’evangelizzazione proprio nelle sinagoghe. In 
questa evangelizzazione, si fa menzione di Barnaba in Gal 2,1.9.13, come personaggio 
conosciuto ai destinatari. Ora, se Paolo ha evangelizzato la Galazia meridionale in-
sieme a Barnaba, secondo At 13-14, quando ricorda il suo collaboratore nell’opera di 
evangelizzazione, lo fa proprio perché Barnaba era conosciuto dai destinatari27. E se 
Barnaba è originario di Cipro (At 4,36), questo è un argomento a favore della Galazia 
del Sud per i destinatari della Lettera28.

Secondo Scott, quando Paolo ha scritto la Lettera ai Galati, la denominazione et-
nica di Galati si era estesa anche alle regioni meridionali dell’Asia Minore; in tal caso, 
si potrebbe affermare che le comunità della Galazia erano situate nella parte Sud29. 

Possiamo ammettere, dunque, che Luca e Paolo si riferiscano alla stessa regione 
quando parlano di Galazia, e cioè alla provincia romana di Galazia30, alla quale Paolo 
ha scritto la Lettera ai Galati.

Tuttavia, data la difficoltà a stabilire dove sono collocati i Galati della Lettera, 
nell’anno 2000, lo studioso tedesco Witulski presenta uno status quaestionis ben do-
cumentato sulla problematica, preferendo una posizione conciliante tra le due ipote-
si, considerate ambedue possibili, se non proprio necessarie, per capire il messaggio 
di Galati31. Pertanto, scoprire dove si trovavano i destinatari della Lettera rimane 
ancora un punto di incontro e di scontro per gli studiosi; il presente contributo non 
ha certamente la pretesa di aver esaurito l’argomento, ma quantomeno di aver messo 
in luce alcuni punti chiari e incontestabili a favore delle due ipotesi summenzionate.

Senza uno studio sullo sfondo culturale e religioso dei destinatari della Lettera, 
tutto l’impegno sulla collocazione dei medesimi sarebbe stato inutile. Per questo, più 

26	 Cfr. J. Bligh, Galatians, London 1969, 3-5. Brodeur annota che sarebbero trovati dei reperti archeo-
logici cristiani nella regione nordica della Galazia, però precisa che non si sa se questi esistevano già al 
tempo di Paolo oppure sono più tardivi; Brodeur, Il cuore di Paolo è il cuore di Cristo, I, 164.

27	 Cfr. J.-P. Lémonon, L’épitre aux Galates, Paris 2008, 32; Breytenbach, Paulus und Barnabas, 77-83.
28	 Cfr. G. D. Fee, Galatians. Pentecostal Commentary, Blandford Forum 2007, 3-4.
29	 Scott parte dalla tavola delle nazioni di Gn 10,1-32, per dire che questo era il progetto missionario di 

Paolo, assimilando i Galati ai figli di Gomer e quindi alla stirpe di Jafet; cfr. J. M. Scott, Paul and the 
Nations. The Old Testament an Jewish Background of Paul’s Mission to the Nations with Special Refer-
ence to the Destination of Galatians, Tübingen 1995, 25.215. 

30	 Cfr. P. N. Tarazi, Galatians. A Commentary, Crestwood 1994, 7-8.
31	 Cfr. T. Witulski, Die Adressanten des Galaterbriefes. Untersuchungen zur Gemeinde von Antiochia ad 

Pisidiam, Göttingen 2000, 36.
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che decidere (alatı abitavano nella (alazia etn1ca ODDULEC nella Dprovincla LOILAUaAUNAa

di Galazlia, reputl1amo DIU importante evidenzlare l’origine religiosa culturale de]l
destinatari, DCI comprendere l’insistenza d Paolo sulla ibertä.

L’origine religiosa dei destinatarı
La storl1a dell’interpretazione riguardo alla religiositä de]l (alatı prima dell’evan-

gelizzazione 61 divide 1n due partı: origine Uunica, esclusivamente Dasana siudaica: C ontribut|orlgine mista, 10€e paganı siudel.

1.2 ÖOrigine UNICA

Basandosi sugli argoment! secrtturlisticı 1n 5,1-29 4,1-51, Jülicher Fascher
un origine esclusivamente siudaica delle comunıta della Galazlia, afferman-

do <<() 1a nazionalita siudaica d tutt1 Galati, ODDULEC d NESSUNÖ d e6s1»22
polo OD POSTO, alcuni autor1l basano le loro affermazion] SOpPrattutto 4,5 «Ma

m DCL 1a VOSTITra ignoranza di DIio, eravate SOttomess1 divinita, che 1n realta
110  - lo SO110>>, reputando che le comunıta d (zalazia OSSEeTO esclusivamente
di gentili?3. favore di un origine esclusivamente Dagana de]l Galati, prima della loro
evangelizzazione, oltre che 4,5-11, altrı autor1l 61 basano anche 2,2-12 6,12
1 /54

1.2 ÖOrigine mA1stda

Specialmente oli autorl che SOSTENSONO l’ipotesi Suc de] destinatar i (3alatı DIEC
SUDPONSONO un orlgine inista delle comunıta di Galazia, 10€e da cgentili
siudel?>, SS1 61 basano s11] DPI1MO Vlagg10 MIss1OoNaAarıo di Paolo nella Drovincla LOILAUaAUNAa

di (zalazia Insieme Barnaba, suppos1izione ondata At 15-14 favore di questa
tes1 potrebbe OSSCTEC rticondotto anche ı]O di Mac 520 che ricorda un battaglia
AVVEeNUuTA 1n Babilonia, tra Giude]l macedoni (alati. L/’origine storı1ca 110  - CC  a,

DCT deduzione 61 potrebbe dire che (alatı abbiano AVUTO de]l contatt!ı CO  — en
dei, daj quali sarebbero SO delle comunıta iniste nella (0)5B52] d (Galazia26.

52 JÜLICHER FASCHER, Einleitung IM das Neue Testament, Tübingen 195L1,
55 Cir. („EROLAMO, Galati, 334:; LAMBRECHT, The D ainersalistic WLl] of G0d. The Irue Gospel IM '“ Ald-

HANS, In 1D., Pauline Studites, Leuven 1994, 299-306, qu1 299
54 Cir. MUSSNER, Galaterbrief, BETZ, Gralatians, Philadelphia 197/79, PITTA, Lettera Al Galati,
5 Cir. LATEGAN, The Argumentative SIIHAabION of Galatians, In Neotestament1ica 26 1992) 23 1-2ilT,

259

Cir. LIGHTFOOT, Galatians, 7, OTa WITULSKI, Die Adressaten, 335-5)
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che decidere se i Galati abitavano nella Galazia etnica oppure nella provincia romana 
di Galazia, reputiamo più importante evidenziare l’origine religiosa e culturale dei 
destinatari, per comprendere l’insistenza di Paolo sulla libertà.

1.2. L’origine religiosa dei destinatari

La storia dell’interpretazione riguardo alla religiosità dei Galati prima dell’evan-
gelizzazione si divide in due parti: origine unica, esclusivamente pagana o giudaica; e 
origine mista, cioè pagani e giudei.

1.2.1. Origine unica

Basandosi sugli argomenti scritturistici in 3,1-29 e 4,1-31, Jülicher e Fascher so-
stengono un’origine esclusivamente giudaica delle comunità della Galazia, afferman-
do: «o la nazionalità giudaica è di tutti i Galati, oppure di nessuno di essi»32. 

Al polo opposto, alcuni autori basano le loro affermazioni soprattutto su 4,8: «Ma 
un tempo, per la vostra ignoranza di Dio, eravate sottomessi a divinità, che in realtà 
non lo sono», reputando che le comunità di Galazia fossero composte esclusivamente 
di gentili33. A favore di un’origine esclusivamente pagana dei Galati, prima della loro 
evangelizzazione, oltre che su 4,8-11, altri autori si basano anche su 5,2-12 e 6,12-
1734.

1.2.2. Origine mista

Specialmente gli autori che sostengono l’ipotesi Sud dei destinatari Galati pre-
suppongono un’origine mista delle comunità di Galazia, composte cioè da gentili e 
giudei35. Essi si basano sul primo viaggio missionario di Paolo nella provincia romana 
di Galazia insieme a Barnaba, supposizione fondata su At 13-14. A favore di questa 
tesi potrebbe essere ricondotto anche il passo di 2 Mac 8,20, che ricorda una battaglia 
avvenuta in Babilonia, tra i Giudei macedoni e i Galati. L’origine storica non è certa, 
ma per deduzione si potrebbe dire che i Galati abbiano avuto dei contatti con i Giu-
dei, dai quali sarebbero sorte delle comunità miste nella zona di Galazia36. 

32	 A. Jülicher – E. Fascher, Einleitung in das Neue Testament, Tübingen 1931, 74.
33	 Cfr. Gerolamo, Galati, 334; J. Lambrecht, The Universalistic Will of God. The True Gospel in Gala-

tians, in Id., Pauline Studies, Leuven 1994, 299-306, qui 299.
34	 Cfr. Mussner, Galaterbrief, 8; H. D. Betz, Galatians, Philadelphia 1979, 4; Pitta, Lettera ai Galati, 29.
35	 Cfr. B. C. Lategan, The Argumentative Situation of Galatians, in Neotestamentica 26 (1992) 257-277, 

259.
36	 Cfr. Lightfoot, Galatians, 9, nota 4; Witulski, Die Adressaten, 33-35.



Dackgroung culturafe-refiigi0so =]1 f etffera Ar Gaflatı

1.2 Lo sfondo religioso-culturale dez Galatı
Secondo lo StOTr1CO Jullian, CArattere relig10so0 de]l Galati, NOTLO anche 111O11-

do TECO-FOMANO, CTa CONTLrasseSNALO da seguent! elementi: «divinazione, t1ro del
le sortl, interpretaziıone de] sogn!ı de]l fenomeni naturali, analis] delle viscere degli
anımali»>7. Erano inoltre CONOSCIULTI anche DCI ısanza de]l sactifici umanı. Una te-
st1mon1anza importante sulla religione de]l Galli, di orlgine celtica, di Cul fanno
anche Galati, 61 'Ova 1n (GHulio (esare‘4110141100 _) ll popolo del Gallı nel S1I10O complesso, oltremodoa relig10s0. Per tale mMoOt1vO, chi afflitto da

malattie Adi UL gravıta ch1i rischia la ılta battaglia immola fa (0)]18. al immolare
vittime 11NAane S1 agle del druldi COMNNE minıistrı del sacrtıfic1»38.

Secondo Mitchell, ’anno 160 a.G., (3alatı ebbero AULCOCCSSO temp10 d
Cibele, dove Ssacerdoti AVEVAULLO una C& importanza. Tale culto dimostra 10  —

solo una Ce tolleranza ivello della religione, anche 1a rllevanza ASSUNtTA dalla
guida religiosa all’interno dello Stato Inoltre «1 (3alatı praticavano anche culto d
Artemide>»3

Qualche 1NO DIU tardi, secondo (‚umont40; l’imperatore Claudio d
introdusse OVO ciclo di feste che 61 celehbravano dal 15 al 27 O, quando rna-
C_ 1a vegetazl1one, personificata da Attis. S inscenava 1a de] dio Attis 61 faceva
lutto. Galli, di orlgine celtica, OM Galati, mescolando loro aCcutissımı ululati al
ONO PDIO de]l flauti, 61 flagellavano, öincidevano le carnl, neoflti, arrıvatı col

della frenesia, COomp1vano, insens1bili al dolore, DCI di una pletra tagliente,
ı] Ssactfi1ci0 SUDLECINO., Paol, CO  — ı] MNNOvarsı della natura, Attis 61 svegliava s {  (

lungo ONO di (8]  e, dando origine alla 91012 della {{l risurrezlone. Pol la STALLLA d
Cibele, considerata 1a moglie di Attis, CTa portata 1n processione purificata. QÜuesto
culto GTA penNetrato anche tra Grecl, prima che tra Romanı41.

(Oltre alle tIracce di questTe pratiche religiose, secondo Pausanıla, nella regione della
(zalazia 61 ITOVAaVanO delle Iscr1zl1on1 tferite culto di maolti tr1 el, (G)1R{5 Zeus, Ate

Apollo42, Ne] LOMNEC degli €el S’invocava 1a maledizione, CO  — 1a ormula: «DOSSa

57 JULLIAN, Histoire de Ia Gaulle, Parıs 1%”2U, 1, 356,
(JIULIO (LESARE, De hello gallıco, VL,
MITCHELL, Anatolia, 1, 45-49

Cir. (LUMONT, Le religiont orientali nel DAGANESIMO FORRATEO , Barı 1915, 59-60
41 Cir. (LROISET, FEssat LY/ZAA Ia DIE les (QELDUFTEN de Lucten, Parıs 1882, G3 04
A Cir. PAUSANIA, 1, A Nella (jalazıla etnica esistevano anche delle MmMoOonNnete C ()I11 OC A Afrodite, DIo

NIS10, E.cate, Elio, Eracle, Ermes, Leto Nemes!1: cr. AÄRSLAN, The CLOoinage of Ancyra IM the Roman
Period, LIGHTFOOT (ed.  — Recent Turkisch (‚Oin Hoards and NUMis Patic Studies, Oxtord 1L9”9L1,
53-4  N
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1.2.3. Lo sfondo religioso-culturale dei Galati

Secondo lo storico Jullian, il carattere religioso dei Galati, noto anche al mon-
do greco-romano, era contrassegnato da seguenti elementi: «divinazione, tiro del-
le sorti, interpretazione dei sogni e dei fenomeni naturali, analisi delle viscere degli 
animali»37. Erano inoltre conosciuti anche per l’usanza dei sacrifici umani. Una te-
stimonianza importante sulla religione dei Galli, di origine celtica, di cui fanno parte 
anche i Galati, si trova in Giulio Cesare: 

«Il popolo dei Galli, nel suo complesso, è oltremodo religioso. Per tale motivo, chi è afflitto da 
malattie di una certa gravità e chi rischia la vita in battaglia […] immola o fa voto di immolare 
vittime umane e si vale dei druidi come ministri dei sacrifici»38. 

Secondo Mitchell, verso l’anno 160 a.C., i Galati ebbero accesso al tempio di 
Cibele, dove i sacerdoti avevano una certa importanza. Tale culto dimostra non 
solo una certa tolleranza a livello della religione, ma anche la rilevanza assunta dalla 
guida religiosa all’interno dello Stato. Inoltre «i Galati praticavano anche il culto di 
Artemide»39. 

Qualche anno più tardi, secondo Cumont40, l’imperatore Claudio (41-54 d.C.) 
introdusse un nuovo ciclo di feste che si celebravano dal 15 al 27 marzo, quando rina-
sce la vegetazione, personificata da Attis. S’inscenava la morte del dio Attis e si faceva 
lutto. I Galli, di origine celtica, come i Galati, mescolando i loro acutissimi ululati al 
suono aspro dei flauti, si flagellavano, s’incidevano le carni, e i neofiti, arrivati al col-
mo della frenesia, compivano, insensibili al dolore, per mezzo di una pietra tagliente, 
il sacrificio supremo. Poi, con il rinnovarsi della natura, Attis si svegliava dal suo 
lungo sonno di morte, dando origine alla gioia della sua risurrezione. Poi la statua di 
Cibele, considerata la moglie di Attis, era portata in processione e purificata. Questo 
culto era penetrato anche tra i Greci, prima che tra i Romani41.

Oltre alle tracce di queste pratiche religiose, secondo Pausania, nella regione della 
Galazia si trovavano delle iscrizioni riferite al culto di molti altri dèi, come Zeus, Ate-
na e Apollo42. Nel nome degli dèi s’invocava la maledizione, con la formula: «possa 

37	 C. Jullian, Histoire de la Gaulle, Paris 1920, I, 356, 7.
38	 Giulio Cesare, De bello gallico, VI, 16.
39	 Mitchell, Anatolia, I, 48-49.
40	 Cfr. F. Cumont, Le religioni orientali nel paganesimo romano, Bari 1913, 59-60.
41	 Cfr. M. Croiset, Essai sur la vie et les oeuvres de Lucien, Paris 1882, 63.204.
42	 Cfr. Pausania, I, 4,5. Nella Galazia etnica esistevano anche delle monete con il nome di Afrodite, Dio-

nisio, Ecate, Elio, Eracle, Ermes, Leto e Nemesi; cfr. M. Arslan, The Coinage of Ancyra in the Roman 
Period, in C. S. Lightfoot (ed.), Recent Turkisch Coin Hoards and Numismatic Studies, Oxford 1991, 
3-42.
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egli GSSCTEC maledetto dagli dei»> QÜuesto fa capıre V’effetto dell’anatema Invocato da
Paolo chi avrebbe annunclato vangelo diverso da quello da lui o14 annunNnclato
(1,8-9), (G)1R{5 anche ’invocazione della benedizione Anale quelli che SCSUONO le

da lui date (6,16)
L’influsso di questa cultura religiosa Dasaha 61 esercItato anche dopo 1a vVenuta

de]l erist1anes1mo. Secondo Lightfoot, 1a (zalazia la culla di ereslie nella
stor1a della Chiesa primitiva: «L/’Asıla Minore GTA 1a culla delle eresle, ira le
Chiese dell’ Asia da 1ESSUuNa CTa OS1 fHorente (G)1R{5 1n (Galazia»>44 Accettata 1a
verlıta storıca di At 7,11, dove 61 ACCONLA di (G)1R{5 oli abitanti di Listra SCA111- C ontribut|
biato Paolo Barnaba DCI €l, molto probabile che OSSEerTrO aperti Ogn1 t1DO di
manifestazione divina, COM POrtamMENTO t1P1CO della religione TECO-FOMMANA, Difatti,
dopo l’inserimento della (zalazia nell’Impero FOMMANO, nell’anno 25 a.C6.D, ( alati
AVEVAULLO adottato anche oli €el romanl, invocandolji (G)1R{5 €el proprIi, essendo CONsCI
della o1ustizla divina, che 61 manıifesta (G)1R{5 punizlione CONTTO chi violava le leggi, al
parı di chi profanava le tombe de]l defunti. Gi_i €el AVEVAULLO ruolo molto importante
anche nel regolare 1a vita de]l vivent]l, secondo alcuni codieci di leggi che determina-
VAU”lLlO un morale soclale cCOoNservatıva. (OOsservando questTe regole divine, oli UuOM1N1
11O lodati DCI 1a loro virtu pleta, menfre le donne DCI 1a loro modestia. Gi_i €1
venerat] Invocat] da]l (alatı 110 numeros1issımı maolti di loro 110 temut! DCI
collegamento diretto CO  — la o1ustiz1at6.

de, da un D ı] 11SO di o]ustizla divina, nella mentalita de] Galati,
GTA elemento favore della dottrina della oiustificazione mediante la fede,
sviluppata da Paolo nella Letterd, dall’altraD ı] COM POrtamMENTO morale richiesto
dalle divinita celtiche FOMMANC, ASSUNTLE da]l Galati, VV 084 Paolo di SV1-
luppare un etlca particolare, CO  - radic] veterotestamentarle (Lv 19,1585, 1n 5,14),
culminante nella legge di (rIsto (6,2)

Secondo Lightfoot, questa popolazione, DCL 1a y{l inclinazione alla superst1izione,
für faciılmente daj rituali siudaici, 1n particolare da quello della CIrCONCISIONE,
cercando 1n tal modo di garantırsı quella s1curez7z7z74 religiosa INdall’osservanza
de]l precett1 MOosal1c147/. Questa idea contermata anche da (Lousar, ı] quale interpreta
invito alla Clrconclsione da degli avversarl (G)1R{5 una rassıcurazlone di
tenenza CAMMUINO spirituale Ser10 C, dunque, attraente48 Data 1a loro

45 MITCHELL, Anatolid, 1, 155
44 LIGHTFOOT, Gralatians,
45 Cir. |MONE (LASSIO, SIO71A FORRATEA, LUIIL, 26,

Cir. MITCHELL, Anatolia, 1, 155-191
4A / Cir. LIGHTFOOT, Galatians, 14-17/

Cir. (LOUSAR, Galati, lorino ZU05, 21
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egli essere maledetto dagli dèi»43. Questo fa capire l’effetto dell’anatema invocato da 
Paolo su chi avrebbe annunciato un vangelo diverso da quello da lui già annunciato 
(1,8-9), come anche l’invocazione della benedizione finale su quelli che seguono le 
norme da lui date (6,16). 

L’influsso di questa cultura religiosa pagana si è esercitato anche dopo la venuta 
del cristianesimo. Secondo Lightfoot, la Galazia è stata la culla di tante eresie nella 
storia della Chiesa primitiva: «L’Asia Minore era la culla delle eresie, e tra tutte le 
Chiese dell’Asia da nessuna parte era così fiorente come in Galazia»44. Accettata la 
verità storica di At 9,11, dove si racconta di come gli abitanti di Listra avessero scam-
biato Paolo e Barnaba per dèi, è molto probabile che fossero aperti a ogni tipo di 
manifestazione divina, comportamento tipico della religione greco-romana. Difatti, 
dopo l’inserimento della Galazia nell’Impero romano, nell’anno 25 a.C.45, i Galati 
avevano adottato anche gli dèi romani, invocandoli come dèi propri, essendo consci 
della giustizia divina, che si manifesta come punizione contro chi violava le leggi, al 
pari di chi profanava le tombe dei defunti. Gli dèi avevano un ruolo molto importante 
anche nel regolare la vita dei viventi, secondo alcuni codici di leggi che determina-
vano una morale sociale conservativa. Osservando queste regole divine, gli uomini 
erano lodati per la loro virtù e pietà, mentre le donne per la loro modestia. Gli dèi 
venerati e invocati dai Galati erano numerosissimi e molti di loro erano temuti per un 
collegamento diretto con la giustizia46.

Se, da una parte, il senso di giustizia divina, presente nella mentalità dei Galati, 
era stato un elemento a favore della dottrina della giustificazione mediante la fede, 
sviluppata da Paolo nella Lettera, dall’altra parte, il comportamento morale richiesto 
dalle divinità celtiche e romane, assunte dai Galati, aveva permesso a Paolo di svi-
luppare un’etica particolare, con radici veterotestamentarie (Lv 19,18, in Gal 5,14), 
culminante nella legge di Cristo (6,2).

Secondo Lightfoot, questa popolazione, per la sua inclinazione alla superstizione, 
fu facilmente attratta dai rituali giudaici, in particolare da quello della circoncisione, 
cercando in tal modo di garantirsi quella sicurezza religiosa promessa dall’osservanza 
dei precetti mosaici47. Questa idea è confermata anche da Cousar, il quale interpreta 
l’invito alla circoncisione da parte degli avversari come una rassicurazione di appar-
tenenza a un cammino spirituale serio e, dunque, attraente48. Data la loro apertura 

43	 Mitchell, Anatolia, I, 188.
44	 Lightfoot, Galatians, 32.
45	 Cfr. Dione Cassio, Storia romana, LIII, 26, 3.
46	 Cfr. Mitchell, Anatolia, I, 188-191.
47	 Cfr. Lightfoot, Galatians, 14-17.
48	 Cfr. C. Cousar, Galati, Torino 2003, 21.
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diverse forme religiose, lo SpIrlto de]l cristlanes1imo, anche molto ontano
dalle loro abitudini dal loro penslero, VV DELVASO d entus1asmao 1a loro indole
religiosa®?,

(Lomunque, prima de] erist1anesimo 61 11O sviluppati diversi culti 1n 11O degli
el, tal che neanche <arebbe possibile classificarli. Ne vogliamo tuttavıa DIEC
SEeENtTLArEe 1n sintes1 quest1 culti, DOsSs1amo suddividerli 1n quatiro gruppl DCI Zeus, DCT
diverse dee madri, ira Cul SOPrattiutto Cibele, DCI Men DCI divers]1 camplon1 della
o]ustizla della vendetta>04110141100 _) (‚umont fa O 1n avantı, spiegando Vl’evoluzione de] culto di Cibele Attis,
identificato anche CO  - Men CO  — Dionisio, ı] quale 61 unlıva Cibele, mentfre oli
abitanti segulvano quest] €1 CO  - SUON1 di tambur] di cembalji di al Paol, inebria-
t1 da]l clamori chiasso degli strument!], 61 abbandonavano ansantı al trasport1
dell’entusiasmo In alle OLSC, dopo danze sfrenate, 61 ferivano volontaria-
ECNTE, &inebriavano alla vista de]l SAaNnsSuc SDAarsQ, CO  — ı] quale ASDETSCVANO oli altarı,
credendo di unirsı alla loro divinitä, OPPDUIC, arrıvatı Daross1smo della frenesia,
sacrtificavano agli €1 1a loro virılitaı. Questo splega invito alla castrazlone che fa
Paolo agli avversarl (5,12)

Questa fede nell’esistenza delle divinita celtiche TECO-FOMAN 1n Galazia,
da una rappresenta aluto DCI ı] Dassagg10 alla fede 1n (Lristo, dall’altra
st1tusSCEe ostacolo alla morale ecristlana. Paolo, rendendosi CONTLO d tali problemi,
sviluppa alcune dimostrazion] nella Letterd A1 Galati, affrontando l’identita religiosa
Dasaha de]l G alati>2

Ura, le Chiese di (Jalazia 110  - 110 esclusivamente ormate da vgentili, anche
da siudel. Secondo Flavio („1useppe, nel 50-49 a.G., ı] ProOCuratore dell’ Asia Minore,
Äntonio, al oiudel, inclusi cittadin] romanl, di cort] siudiziarie DIO
prie DCL risolvere problemi di o1ustiz1a?>.

Anche S secondo Mitchell, le evidenze epigrafiche riguardo al siudei 1n (zalazia
SOL10 SCAaIscC, Icon10 61 una leggenda s11] Diluvio, un iIseri1zione CO  - Ll’invo-

Cir LIGHTFOOT, Galatians, 25 Ditatti, secondo Mitchell, «Vevidente sopravvivenza del culti baganı
nell’Asia Minore esiste semplicemente, In abbondanza, ella forma A templi santuarl, SLALUE
rilievi che MOSLFrAavano oli dei loro attriıbuti Era SCINDTIE brudente McONOsSCeTE le dimostrazioni
de] potere degli dei, berche trascurarlı C114 COINEC invitarlı all’ira», MITCHELL, Anatolia, 1L,
Cir. MITCHELL, Anatolid, 1L, 119

öl Cir. (LUMONT, Le vreligiont ortentalt, 532-55
ö52 Secondo Lindemann, l che botrebbe dimostrare la mentalitä religiosaA radicata nel (jalatı

4,5-11:; cftr. LINDEMANN, Of$ft Un die (sÖtter Paulus, Luktian DOH Sarmosata UN der Brief an «{ J)I0-
D>>, WITULSKI (ed.  \ Paulus Un die ANntikRe Wl Beiträge ZUF ZEIL- Un veligtonsgeschichtlichen.
Erfoschung des baulinischen C,Oristentums, (röttingen ZU08, 38-59 Bisogna 1re che Paolo fa riterimen-

alla mentalitä Pasahna anche In 1,4:;
ö5 Cir. FLAVIO („IUSEPPE, AÄntichittd, 1L/, 23); 24, 259-261
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verso diverse forme religiose, lo spirito del cristianesimo, anche se molto lontano 
dalle loro abitudini e dal loro pensiero, aveva pervaso di entusiasmo la loro indole 
religiosa49.

Comunque, prima del cristianesimo si erano sviluppati diversi culti in onore degli 
dèi, a tal punto che neanche sarebbe possibile classificarli. Se vogliamo tuttavia pre-
sentare in sintesi questi culti, possiamo suddividerli in quattro gruppi: per Zeus, per 
diverse dee madri, tra cui soprattutto Cibele, per Men e per diversi campioni della 
giustizia e della vendetta50.

Cumont fa un passo in avanti, spiegando l’evoluzione del culto di Cibele e Attis, 
identificato anche con Men e con Dionisio, il quale si univa a Cibele, mentre gli 
abitanti seguivano questi dèi con suoni di tamburi e di cembali di rame. Poi, inebria-
ti dai clamori e dal chiasso degli strumenti, si abbandonavano ansanti ai trasporti 
dell’entusiasmo sacro. In mezzo alle orge, dopo danze sfrenate, si ferivano volontaria-
mente, s’inebriavano alla vista del sangue sparso, con il quale aspergevano gli altari, 
credendo di unirsi alla loro divinità, oppure, arrivati al parossismo della frenesia, 
sacrificavano agli dèi la loro virilità51. Questo spiega l’invito alla castrazione che fa 
Paolo agli avversari (5,12).

Questa fede nell’esistenza delle divinità celtiche e greco-romane in Galazia, se 
da una parte rappresenta un aiuto per il passaggio alla fede in Cristo, dall’altra co-
stituisce un ostacolo alla morale cristiana. Paolo, rendendosi conto di tali problemi, 
sviluppa alcune dimostrazioni nella Lettera ai Galati, affrontando l’identità religiosa 
pagana dei Galati52.

Ora, le Chiese di Galazia non erano esclusivamente formate da gentili, ma anche 
da giudei. Secondo Flavio Giuseppe, nel 50-49 a.C., il procuratore dell’Asia Minore, 
Antonio, permette ai giudei, inclusi i cittadini romani, di avere corti giudiziarie pro-
prie per risolvere i problemi di giustizia53. 

Anche se, secondo Mitchell, le evidenze epigrafiche riguardo ai giudei in Galazia 
sono scarse, a Iconio si conserva una leggenda sul Diluvio, un’iscrizione con l’invo-

49	 Cfr. Lightfoot, Galatians, 23. Difatti, secondo Mitchell, «l’evidente sopravvivenza dei culti pagani 
nell’Asia Minore […] esiste semplicemente, in abbondanza, nella forma di templi e santuari, statue e 
rilievi che mostravano gli dèi e i loro attributi […]. Era sempre prudente riconoscere le dimostrazioni 
del potere degli dèi, perché trascurarli era come invitarli all’ira», Mitchell, Anatolia, II, 12.

50	 Cfr. Mitchell, Anatolia, II, 119.
51	 Cfr. Cumont, Le religioni orientali, 52-53.
52	 Secondo Lindemann, il passo che potrebbe dimostrare la mentalità religiosa pagana radicata nei Galati 

è 4,8-11; cfr. A. Lindemann, Gott und die Götter. Paulus, Lukian von Samosata und der Brief an «Dio-
gnet», in T. Witulski (ed.), Paulus und die antike Welt. Beiträge zur zeit- und religionsgeschichtlichen. 
Erfoschung des paulinischen Christentums, Göttingen 2008, 38-39. Bisogna dire che Paolo fa riferimen-
to alla mentalità pagana anche in 1,4; 5,19-21.

53	 Cfr. Flavio Giuseppe, Antichità, XIV, 17, 235; 24, 259-261.
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Cazlone «II degli uOom1nı] di Israele» epitaffio de] diacono chiamato <i] Sag g10
Paolo», che sembra VE Or1g1n1 da una cosiddetta siudeo-cristlana. L’influenza
de]l siudei nella reglone GTA molto sentita, SODPFrattiutto riguardo imanten1mento di
una MgOrosa disciplina morale, siacche anche oli indigen! VELNECELAVAUaLO €1 della o1u
st1719 della vendetta, avendo persino divinita chiamate «(J1ust171a>» «Mo-
derazione>». In Lidia 61 TIFTOVAanO anche Iscr1z10n1 CO  — concett]1 d «benedizione>»
«benedire», probabilmente l’influsso siudaico>4,

QÜueste considerazion]! sull’infiuenza siudaica nella regione CONSENTONO di affron-
tAare VUOVO argomenNtOo, riguardo coloro che predicavano non-vangelo SUN C ontribut|
quali Paolo Invoca l’anatema (1,6-9 Rımane COMDItO di scoprıire chi SOL10 falsı
fratelli al quali 61 rtferisce Paolo (2,4) qual CTa ı] INOt1VO di questa loro aA7Zl10Ne‘
bivano detestavano 1a 1bertäa imenzlonata da Paolo? Questa domanda C1 inserisce
nello studio delle ormgını degli aglitator1.

GiIlij agıtatorIı
Sebbene 110  - S12 di importanza centrale, la logica dell’argomentazione richiede

di identificare oli autor1l della CT1s1 1n (3alazıia. Considerando valida l’associazione
S1non1ımıca tra opposiıtor1 avversar]l, oli autor1l che preferiscono quest’appellativo
considerano che ı] loro ruolo 61 definisca 1n DPI1MO luogo (G)1R{5 Opposizlone Paolo

1n secondo luogo (G)183{° imposizlione di rimedio pratico dottrinale favore
de]l (Galati Per esemp10, Lietzmann 1n bocca agli opposiıtor1 ’accusa
Paolo di VT Inc1ltato (alatı alla 1bertäa ı] PECCALO, mentfre ess]1 OPPDONCVANO 1a
Legge (G)1R{5 uUun1Cco scudo di difesa CONTFTO ı] peccato», Secondo Gunther, invece, ol]i
oOpposıitorI1 della (zalazia ACCUSAVALLOÖO Paolo di essers] allontanato dalle «colonne», 10€e
dall’insegnamento degli apostoli di Gerusalemme, diversamente da loro che Invece V1
11O r'1mastı fedeli?6

Non NEDPDULEC chi vede Paolo (G)1R{5 u12  ® che lotta CONTTO oli avversarı?/, DECL
ch ı] s { 1  ( vangelo <arehbbe 1n pericolo, d COMNSCSUCNZA anche 1a {{l STESSAa autorita
apostolica.

Alcuni autorl preferiscono Invece chiamarlıi agıtator1, assegnando loro ruolo di
turbolenza all’interno della comunita, essendo considerati DprovocatorIi della CI1s1 di

54 Cir. MITCHELL, Anatolia, 1L, 36-37
ö59 Cir. LIETZMANN, An die Galater,

Cir. (JUNTHER, 7 Paul’s OÖpponents and Fheir Background. Study of Apocalyptic and Tewish Serc-
FAYLaN Teachings, Leiden 19/5, 299

ö7 Cir. (+UNTHER, SE Paul’s OÖpponents and Fheir Background,
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cazione «Dio degli uomini di Israele» e un epitaffio del diacono chiamato «il saggio 
Paolo», che sembra avere origini da una cosiddetta setta giudeo-cristiana. L’influenza 
dei giudei nella regione era molto sentita, soprattutto riguardo al mantenimento di 
una rigorosa disciplina morale, giacché anche gli indigeni veneravano dèi della giu-
stizia e della vendetta, avendo persino divinità astratte chiamate «Giustizia» o «Mo-
derazione». In Lidia si trovano anche iscrizioni con i concetti di «benedizione» e 
«benedire», probabilmente sotto l’influsso giudaico54. 

Queste considerazioni sull’influenza giudaica nella regione consentono di affron-
tare un nuovo argomento, riguardo a coloro che predicavano un non-vangelo e sui 
quali Paolo invoca l’anatema (1,6-9). Rimane il compito di scoprire chi sono i falsi 
fratelli ai quali si riferisce Paolo (2,4) e qual era il motivo di questa loro azione: am-
bivano o detestavano la libertà menzionata da Paolo? Questa domanda ci inserisce 
nello studio delle origini degli agitatori.

2. Gli agitatori

Sebbene non sia di importanza centrale, la logica dell’argomentazione richiede 
di identificare gli autori della crisi in Galazia. Considerando valida l’associazione 
sinonimica tra oppositori e avversari, gli autori che preferiscono quest’appellativo 
considerano che il loro ruolo si definisca in primo luogo come opposizione a Paolo 
e in secondo luogo come imposizione di un rimedio pratico o dottrinale a favore 
dei Galati. Per esempio, Lietzmann mette in bocca agli oppositori l’accusa mossa a 
Paolo di aver incitato i Galati alla libertà verso il peccato, mentre essi opponevano la 
Legge come unico scudo di difesa contro il peccato55. Secondo Gunther, invece, gli 
oppositori della Galazia accusavano Paolo di essersi allontanato dalle «colonne», cioè 
dall’insegnamento degli apostoli di Gerusalemme, diversamente da loro che invece vi 
erano rimasti fedeli56. 

Non manca neppure chi vede Paolo come uno che lotta contro gli avversari57, per-
ché il suo vangelo sarebbe in pericolo, e di conseguenza anche la sua stessa autorità 
apostolica. 

Alcuni autori preferiscono invece chiamarli agitatori, assegnando loro un ruolo di 
turbolenza all’interno della comunità, essendo considerati i provocatori della crisi di 

54	 Cfr. Mitchell, Anatolia, II, 36-37.
55	 Cfr. Lietzmann, An die Galater, 39.
56	 Cfr. J. J. Gunther, St. Paul’s Opponents and their Background. A Study of Apocalyptic and Jewish Sec-

tarian Teachings, Leiden 1973, 299.
57	 Cfr. Gunther, St. Paul’s Opponents and their Background, 29.
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(3alazıia. Per esemp10 Pitta IM ASSOC1LA al «fals] fratelli»>8, quali splavano la 1ibertä de]l
Galati, 1n (Je8 (rsSto (2,4) Anche Schrage, nella SscC1a di Barclay>?, IM chiama
agitator100.

Nel] studio preferiamo l’appellativo «ag1tator1>», peraltro
escludere 1a possibilitä di chiamarlıi «Op pOs1tor1>. Da dati OD riportati sembra DIU
che NneCcessarlo tferimento agli ag1itatorl, DCL comprendere ı] MeEsSsSaggl10 d Paolo
rivolto al (Galati Mediante quest’affermazione 110  - vogliamo cadere nella trappola d
alcuni autor1l che hanno enfatizzato loro ruolo, (G)1R{5 Paolo AVOCSSC dialogato CO  —4110141100 _) loro 110  - CO  - (alatje1. Pı che decidere (G)183{° denominarlı, oOpposıitorI1 ag1itato-
, ı] intento quello di rilevare 1a loro origine loro argoment!.

Poiche Paolo I chiama «fals] fratelli> (2,4), sembra che S1aNO0 membri della
imunıta cristlana, anche S intrufolandosi nella comunıta allo ODO di splare 1a liber
ta AVuta 1n G.risto, potrebbero OSSCTEC considerati siudaizzantl, peraltro SaDCIC

S1aNO0 cristianı n062 Secondo et7z SOL10 siudeo-cristianl, considerati peroö (G)1R{5

pseudo-cristlanli, perche 10  — DOSSONO ACCEILATE cgentili OM fratelli, Ainche 10  — di
vent1no siudei, (G)1R{5 cgentili cristianı 110  - OSSEerTrO 91a fratellie. In QUESTO C11SO 61
DUO che oli aglitator1 Orlentamento siudaizzante, insistendo sul
1a necessita della Clrconclsione della Legge. Anche nella Letterad hanno ruolo
importante, Paolo 110  - parla ne SCIlve direttamente loro, bensi al (Galati I} dialogo
ha luogo tra Paolo (alatı riguardo interlocutore, oli agitator1°%,

21 La classiıfcazione degli agitator1 la loro Orlgine
La stor1a dell’interpretazione 61 divisa 1n due categorie principali riguardo agli

ag1itator1: uUun1Cco doppio tronte6>

PITTA, [)ispostztione HMESSAGTLO Adella Lettera Al CGalati Analist vetorico-Letterarid, (AnBib 15 1) KRoma
1992, 199-209:; 1D., Galati, 30-55

Cir. BARCLAY, Öbeying the TIruth Study of Paul’s Fthies IM Galatians, Edinburgh 19”85, 14-16
A0 Cir. SCHRAGE, Probleme baulinıscher Fthike anhand DOH Cal 5,25-6,10, V ANHOYE (ed.  \ La fot

AgtSSant DAr Pamour (Cralates 4, 12-6, 16), Rome 1996, 122-Z200, qu1 155-156
G1 Cir. SÖDING, Die Gregner des Apostols Paulus Beobactungen {hryer Evangeliumsverkündtigung UN

ihre Konflikt VE Paulus, In Münchener theologische Zeitschrift 47 1991) 305-521

Cir. SCHLIER, Der Brief an die Galater, (röttingen 1949, /1, l quale L10: esclude la possibilitä che
S1AN0 oli stessi A Cul Paolo harlerä PDOCO dopo, nell’incidente A Antiochlia.

G5 Cir. BETZ, Galatians,
Cir. BARCLAY, Mirror-Reading Polemical Letter: (alatians Test (LA4se, In Journal for the
Study of the New Jlestament 1987) {3-95, qu1
L, espressione «XUN1CO doppio ftronte» contlene SE aSDELLO A lotta, C10€ l’intenzione voluta
IHC1IL10 A far fronte Droblema ULla PEISONA, cftr. /INGARELLT, Vocabolario Aella [ingua italiand,
Bologna 199512, {/5)5
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Galazia. Per esempio Pitta li associa ai «falsi fratelli»58, i quali spiavano la libertà dei 
Galati, ottenuta in Gesù Cristo (2,4). Anche Schrage, nella scia di Barclay59, li chiama 
agitatori60.

Nel presente studio preferiamo usare l’appellativo «agitatori», senza peraltro 
escludere la possibilità di chiamarli «oppositori». Dai dati sopra riportati sembra più 
che necessario un riferimento agli agitatori, per comprendere il messaggio di Paolo 
rivolto ai Galati. Mediante quest’affermazione non vogliamo cadere nella trappola di 
alcuni autori che hanno enfatizzato il loro ruolo, come se Paolo avesse dialogato con 
loro e non con i Galati61. Più che decidere come denominarli, se oppositori o agitato-
ri, il intento è quello di rilevare la loro origine e i loro argomenti.

Poiché Paolo li chiama «falsi fratelli» (2,4), sembra che siano membri della co-
munità cristiana, anche se, intrufolandosi nella comunità allo scopo di spiare la liber-
tà avuta in Cristo, potrebbero essere considerati giudaizzanti, senza peraltro sapere 
se siano cristiani o no62. Secondo Betz sono giudeo-cristiani, considerati però come 
pseudo-cristiani, perché non possono accettare i gentili come fratelli, finché non di-
ventino giudei, come se i gentili cristiani non fossero già fratelli63. In questo senso si 
può supporre che gli agitatori avessero un orientamento giudaizzante, insistendo sul-
la necessità della circoncisione e della Legge. Anche se nella Lettera hanno un ruolo 
importante, Paolo non parla né scrive direttamente a loro, bensì ai Galati. Il dialogo 
ha luogo tra Paolo e i Galati riguardo a un terzo interlocutore, gli agitatori64. 

2.1. La classificazione degli agitatori e la loro origine

La storia dell’interpretazione si è divisa in due categorie principali riguardo agli 
agitatori: unico o doppio fronte65.

58	 A. Pitta, Disposizione e messaggio della Lettera ai Galati. Analisi retorico-letteraria, (AnBib 131) Roma 
1992, 199-209; Id., Galati, 50-55.

59	 Cfr. J. M. G. Barclay, Obeying the Truth: a Study of Paul’s Ethics in Galatians, Edinburgh 1988, 14-16.
60	 Cfr. W. Schrage, Probleme paulinischer Ethik anhand von Gal 5,25-6,10, in A. Vanhoye (ed.), La foi 

agissant par l’amour (Galates 4,12-6,16), Rome 1996, 155-200, qui 155-156.
61	 Cfr. G. Söding, Die Gegner des Apostols Paulus. Beobactungen zu ihrer Evangeliumsverkündigung und 

ihre Konflikt mit Paulus, in Münchener theologische Zeitschrift 42 (1991) 305-321.
62	 Cfr. H. Schlier, Der Brief an die Galater, Göttingen 1949, 71, il quale non esclude la possibilità che 

siano gli stessi di cui Paolo parlerà poco dopo, nell’incidente di Antiochia.
63	 Cfr. Betz, Galatians, 90.
64	 Cfr. J. M. G. Barclay, Mirror-Reading a Polemical Letter: Galatians as a Test Case, in Journal for the 

Study of the New Testament 31 (1987) 73-93, qui 74.
65	 L’espressione «unico o doppio fronte» contiene in sé un aspetto di lotta, cioè l’intenzione voluta o 

meno di far fronte a un problema o a una persona, cfr. N. Zingarelli, Vocabolario della lingua italiana, 
Bologna 199512, 735.
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Secondo Barclay, la CI1s1 de]l (alatı C1 di fare due considerazion!: A) Pao
lo ha scr1ıtto al (alatı tenendo CONTO de]l loro problemi 110  - ha scr1ıtto DCI diftendersi
dagli attacchi degli Oppositor1; b) la questlone et1ca ingrediente importante nella
CI1s1 de]l (salat166

Parlando Invece delle DETISONC, allora 1a entfe 61 rivolge al divers]1 caratter1 di
quesie figure®7, definite (G)183{° oOppositor1, avversarl, aglitator1, nemi1Cc1, secondo srado
di energla implegata nell’affermare un’ortodossia dottrinale ODDULEC una ortoprassı!
et1ca, seguendo l’argomentazione d Paolo, SOPprattutto nella Letterad A1 (salatı. C ontribut|

2171 Unico fronte
Quando parliamo di uUun1Cco fronte, C1 rferiamo due possibilita: solo siudei

DULC solo paganı. La linea classica considera oli agıtator1 siudei DCI nascıta, che iIn1Ira-
VAU”lLlO imporre 1a ClIrconclsione l’osservanza della Legge, S12 al paganı che volevano
diventare siudei S12 al cristi1anı provenlent1 da]l paganıl, DCI farlı vVivere alla imanlera de]l
siudei68, (G)183{° risulta dall’incidente di Antiochia (2,11-14)

Jewett vede negli ag1ltator1 de] siudei DCI nascıta, venut] dalla Giudea diret-
ımente da Gerusalemme6®69. ella STESSAa linea 61 colloca anche Harvey, ı] quale fa
leva s11] verbo joudalzein, 1a Cul uniıca tcorrenza nel quella d 2,14 ı] Cul
significato vliene dato da Paolo nello STESSO Vivere alla imanlera siudaica.
Dungque, secondo Harvey, siudaizzanti AVEVAULLO 10  — 1a fede osiudaica,

l’agire alla manlera siudaica, 10€e l’atteggiamento esterlore. Per confermare 1a
propria tes]l, Harvey dice che anche 1n Flavio („1useppe 61 'Ova lo STESSO CONCETLO,
nell’espressione «ogiudaizzare fino alla C1IrconCisioNeEe>»/9, che vuol dire far aclottare le
OSSELITVAaLZE siudaiche?!,

Per Barclay, oli agıtator1 di origine siudaica 11O nel frattempo diventat] crist1la-
n1 Egli 61 S] 1,6-9 («Mi meraviglio che passlate altro vangelo», dice

GG Cir. BARCLAY, Öbeying Fhe Iruth, /4-/75

Per esemp10 Howard reputa che S1AN0 opposıtor1 A Paolo, Lra A loro S1AN0 amıcl, cftr. HOWARD,
Paul): (LFISES IM Gralatia, Cambridge XUL-XXI:

G5 Cir. PITTA, Lettera Al Galati, »10 D3 JEWETT, The Agttators and the Galatian COongregation, In New
Jlestament Studies 1/ 19”8-212: BARCLAY, Mirror-Reading Polemical Letter, /3-953:
KUSSELL, Wh0 WE Paull’s OÖpponents IM Galatia?, In Bibliotheca 14/ 1990) 329-350

09 Cir. JEWETT, The Agttators and the Galatian Congregation, M05-204

FLAVIO („IUSEPPE, La SUÜCHTA 9IUdaAlCa, 1L, 454
71 Cir. HARVEY, The OÖpposition Pauyul, In The Calatians Debate, d Nanos, Peabody ZU02,

5321-555 Secondo Strack Billerbeck, «Dersino dopo la CIrconNcCIsIONE, proselito ella s$inagoga L1°  -

EVE PTESUMETE A dire, C ()I11 l gyiudeo, “nostro hadre Abramo’”:; Abramo L1°  - C114 [ 10 padre,
DercC1Ö egli doveva 1re A  In0le hadre Abramo”», STRACK BILLERBECK, Kormmentar ZUHFE Neuen
Testament A Talmaud Un Midrash, 11L, München 1926, 355
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Secondo Barclay, la crisi dei Galati ci permette di fare due considerazioni: a) Pao-
lo ha scritto ai Galati tenendo conto dei loro problemi e non ha scritto per difendersi 
dagli attacchi degli oppositori; b) la questione etica è un ingrediente importante nella 
crisi dei Galati66. 

Parlando invece delle persone, allora la mente si rivolge ai diversi caratteri di 
queste figure67, definite come oppositori, avversari, agitatori, nemici, secondo il grado 
di energia impiegata nell’affermare un’ortodossia dottrinale oppure una ortoprassi 
etica, seguendo l’argomentazione di Paolo, soprattutto nella Lettera ai Galati.

2.1.1. Unico fronte

Quando parliamo di unico fronte, ci riferiamo a due possibilità: solo giudei op-
pure solo pagani. La linea classica considera gli agitatori giudei per nascita, che mira-
vano a imporre la circoncisione e l’osservanza della Legge, sia ai pagani che volevano 
diventare giudei sia ai cristiani provenienti dai pagani, per farli vivere alla maniera dei 
giudei68, come risulta dall’incidente di Antiochia (2,11-14).

Jewett vede negli agitatori dei giudei per nascita, venuti dalla Giudea o diret-
tamente da Gerusalemme69. Nella stessa linea si colloca anche Harvey, il quale fa 
leva sul verbo ioudaizein, la cui unica ricorrenza nel NT è quella di Gal 2,14 e il cui 
significato viene dato da Paolo nello stesso versetto: vivere alla maniera giudaica. 
Dunque, secondo Harvey, i giudaizzanti avevano a cuore non tanto la fede giudaica, 
ma l’agire alla maniera giudaica, cioè l’atteggiamento esteriore. Per confermare la 
propria tesi, Harvey dice che anche in Flavio Giuseppe si trova lo stesso concetto, 
nell’espressione «giudaizzare fino alla circoncisione»70, che vuol dire far adottare le 
osservanze giudaiche71.

Per Barclay, gli agitatori di origine giudaica erano nel frattempo diventati cristia-
ni. Egli si basa su 1,6-9 («Mi meraviglio […] che passiate a un altro vangelo», dice 

66	 Cfr. Barclay, Obeying the Truth, 74-75.
67	 Per esempio Howard reputa che siano oppositori di Paolo, ma tra di loro siano amici, cfr. G. Howard, 

Paul: Crisis in Galatia, Cambridge 19902, xiii-xxii; 19.
68	 Cfr. Pitta, Lettera ai Galati, 50-55; R. Jewett, The Agitators and the Galatian Congregation, in New 

Testament Studies 17 (1970-1971) 198-212; Barclay, Mirror-Reading a Polemical Letter, 73-93; W. 
Russell, Who Were Paul’s Opponents in Galatia?, in Bibliotheca sacra 147 (1990) 329-350.

69	 Cfr. Jewett, The Agitators and the Galatian Congregation, 203-204.
70	 Flavio Giuseppe, La guerra giudaica, II, 454.
71	 Cfr. A. E. Harvey, The Opposition to Paul, in The Galatians Debate, ed. M. D. Nanos, Peabody 2002, 

321-333. Secondo Strack e Billerbeck, «persino dopo la circoncisione, un proselito nella sinagoga non 
deve presumere di poter dire, con il giudeo, “nostro padre Abramo”; Abramo non era suo padre, 
perciò egli doveva dire “tuo padre Abramo”», H. L. Strack – P. Billerbeck, Kommentar zum Neuen 
Testament aus Talmud und Midrash, III, München 1926, 558.
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Paolo), asserendo che oli agıtator1 11O cristlanl, provenlent! siudaismo, (G)1R{5

risulterebbe anche da 4,5 ()/2
Pıtta molto chiaro nel SOSTENeTE quest’opinione: 111 basta definire oli aglitator1

della (alazia (G)1R{5 siudel: DIU specificamente ess]1 credono 1n (Lristo, (G)1R{5 Paolo le
comunıta della (Galaz1a»73 SS1 VENSONO definiti (G)183{° «ag1ıtatorı» (1)7’ 5,10) (G)1R{5

«sobillatori» (5,12) Tuttavila sembra che Paolo STESSO 110  - I CONOSCH personalmente,
DCT Cul dice: <«1114 chi V1 turba, subira 1a “{l condanna, chiunque egli Ss14>» (5,10)

Un ’ opinione de]l particolare quella di Schmithals, che considera oli agıtato-4110141100 _) I8l siudeo-cristiani (G)1R{5 onNOSst1CI, DEerC1Ö ereticl, 1n quanto es120NO0 le OSSETITVANZE della
Legge siudaica ALLFAaVeTrsSO 1a CIrCONCISIONE, OM SCO110Ö di appartenenza all’antico
polo dell’alleanza al culto nazionale. Pertanto, 1a ClrconclIsione 10  — GTA indirizzata
all’osservanza della Legge, essendo soltanto Nto d’iniziazione?4.

Anche chmithals da ammIirare DCI le { 1E intu1zloni, tuttavıa 61 VUOWV INKOL

e141mMentfe d vista metodologico, perche interpreta (zalatı dal di vista
d (LOr 0,16b-17, OPDUIC di Col 2,.16, dal quale trae 1a conclusione che «oli
eret1Cc1>» OSSEerTrO onost1c1. Le intulz1on1 di Schmithals SOL10 dunque interessantıi,
110  - sem brano attinent] di Galatı, dove 61 Lratta di element] etico-soclali 10  —

d SNOSUCISMO.
Un ’ opinione diversa, 10  — addirittura contrarla, SOSTEeNUTA dagli autorl che

fanno tferimento al Dartic1p10 d 6,15 NENITEUVOUEVOI «C1IFCONCISI>», CO11-

siderando oli agıtator1 proseliti, 10€e provenilent1 dal paganesimo. Ne Paolo afferma
che HNEILNNCINO CIrcCOoNcCIs1 1a Legoe, vogliono imporla al (alatı solo DCI
trarne VAantfoO dalla loro (6,13), CO  - tale part1c1p10 sembra designare alcuni che
SOL10 stat1ı CIrCONCIS1 di recente che STANNO DCL esserlo. Difatt] QqUESTO ı] 11S5O di
NENITEUVOUEVOL/S, In tal 1150, l’ipotesi sugli ag1ltator1 (G)1R{5 proseliti sembrerebbe
pIU plausibile?7,
[ quest’opinione anche Hirsch, quando afferma che oli agltator1 10  — DOTEVA-

Ogn1 singola legge perche 110  - 110 siudei DCI nasclta iINANCAaVAa loro
un ’ intima CONOSCCENZAa della FOraht®

{2 Cir. BARCLAY, Mirror-Reading Polemical Letter,
73 PITTA, Lettera Al Galati, 23, OTLa

74 Cir. SCHMITHALS, Paulus Un Adie (ynostiker: Untersuchungen den bleinen Paulusbriefen, Ham
burg 1965,

75 Cir. hid. Al, OTLa {/5 test1 ceonsiderat! Aa Schmithals contenent] influssi onostICI sarebbero 3,2.3; 4.21
2,2) 6,1
Cir. VAN NESS („OETCHIUS, The Language of the Nr Testament, New 'ork 1965, 104

ff Cir. LIGHTFOOT, Galatians, Z22-225:; HOTZMANN, 7 FEmanyuel Hirsch, Saypet Fragen Galater G, In
Zeitschrift für die neutestamentliche Wissenschaft 35() 193 1) 76-83
Cir. HIRSCH, Zwet Frage Galater G, Zeitschrift für die neutestamentliche Wissenschaft z 1930)
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Paolo), asserendo che gli agitatori erano cristiani, provenienti dal giudaismo, come 
risulterebbe anche da 4,3072.

Pitta è molto chiaro nel sostenere quest’opinione: «non basta definire gli agitatori 
della Galazia come giudei: più specificamente essi credono in Cristo, come Paolo e le 
comunità della Galazia»73. Essi vengono definiti come «agitatori» (1,7; 5,10) o come 
«sobillatori» (5,12). Tuttavia sembra che Paolo stesso non li conosca personalmente, 
per cui dice: «ma chi vi turba, subirà la sua condanna, chiunque egli sia» (5,10).

Un’opinione del tutto particolare è quella di Schmithals, che considera gli agitato-
ri giudeo-cristiani come gnostici, perciò eretici, in quanto esigono le osservanze della 
Legge giudaica attraverso la circoncisione, come segno di appartenenza all’antico po-
polo dell’alleanza e al culto nazionale. Pertanto, la circoncisione non era indirizzata 
all’osservanza della Legge, essendo soltanto un rito d’iniziazione74. 

Anche se Schmithals è da ammirare per le sue intuizioni, tuttavia si muove erro-
neamente dal punto di vista metodologico, perché interpreta Galati dal punto di vista 
di 1 Cor 10,16b-17, oppure di Col 2,16, dal quale testo trae la conclusione che «gli 
eretici» fossero gnostici75. Le intuizioni di Schmithals sono dunque interessanti, ma 
non sembrano attinenti al testo di Galati, dove si tratta di elementi etico-sociali e non 
di gnosticismo.

Un’opinione diversa, se non addirittura contraria, è sostenuta dagli autori che 
fanno riferimento al participio presente di 6,13: περιτεμνόμενοι o «circoncisi», con-
siderando gli agitatori proseliti, cioè provenienti dal paganesimo. Se Paolo afferma 
che nemmeno i circoncisi osservano la Legge, ma vogliono imporla ai Galati solo per 
trarne vanto dalla loro carne (6,13), con tale participio sembra designare alcuni che 
sono stati circoncisi di recente o che stanno per esserlo. Difatti questo è il senso di 
περιτεμνόμενοι76. In tal senso, l’ipotesi sugli agitatori come proseliti sembrerebbe 
più plausibile77.

Di quest’opinione è anche Hirsch, quando afferma che gli agitatori non poteva-
no osservare ogni singola legge perché non erano giudei per nascita e mancava loro 
un’intima conoscenza della tōrāh78.

72	 Cfr. Barclay, Mirror-Reading a Polemical Letter, 86.
73	 Pitta, Lettera ai Galati, 53, nota 96.
74	 Cfr. W. Schmithals, Paulus und die Gnostiker: Untersuchungen zu den kleinen Paulusbriefen, Ham-

burg 1965, 9.
75	 Cfr. ibid., 27, nota 73. I testi considerati da Schmithals contenenti influssi gnostici sarebbero 3,2.5; 4,21; 

5,25; 6,1.
76	 Cfr. E. Van Ness Goetchius, The Language of the New Testament, New York 1965, 104.
77	 Cfr. Lightfoot, Galatians, 222-223; O. Hotzmann, Zu Emanuel Hirsch, Zwei Fragen zu Galater 6, in 

Zeitschrift für die neutestamentliche Wissenschaft 30 (1931) 76-83.
78	 Cfr. E. Hirsch, Zwei Frage zu Galater 6, in Zeitschrift für die neutestamentliche Wissenschaft 29 (1930) 
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Un’ulteriore Osservazlone viene fatta da Tantiono, secondo ı] quale oli aglitator1,
siudaizzanti proseliti, 61 1O nel frattempo convertit] cristianes1imo, poiche
AVEVAULLO aderito prima alla C1IrCONCISIONE, OTLa CEICAVALLO d imporla quelli che vole-
VAU”lLlO diventare erist1anı/?.

Anche Fletcher sostlene l’origine Dasana degli agıtator1, quali sarebbero passatı
DCI siudaismo, diventando pOo1 cristianı OTLa difensor|i della Clrconclsione della
Legge®0,

Ome sguardo d’insieme sull’ipotesi «UN1CO fronte», 61 DUO dunque dire che sul
1a PNG di 1,6 <<1111 tro vangelo>» oli agıtator1 110 ecrstianı. In conformita 6,15 C ontribut|
(«C1rconNCIs1>»), sembrano GSSCTEC cgentili osiudaizzati, potrebbero GSSCTEC anche siudei
DCI nascıta, da GSSCTEC OSSELLO dell’attacco d Paolo 1n (‚ercare d ornire
ulterior1 prec1sazlon1] 10  — C1 sembra OSSCTEC d’aiuto nello SViluppo dell’argomentazio-

L/’aspetto DIU importante risulta dal fatto che Paolo 61 lasclato interpellare dagli
ag1itatorl, cercando di rievangelizzare Galati, 110  - 1n funzione degli agıtator1,
tenendo 3084  C CONTO de]l loro argoment!. Paolo VV u le chiese di ala
z1a, che 110 1n CI1s1 degli aglitatorl, 10  — solo. Sembra che C1 fosse anche
qualche altro problema, riecheggiato della Letterad STESSA,; (G)1R{5 1a tendenza

tOornare alla mentalita di m prima di CONOSCOETIC (Lrsto.

2171 Doppio fronte
I} PI1Imo ad l’ipotesi de]l doppio fronte de \Wette 1n u11  ® studio de] 1845,

anche generale, s11] NuOovoO Testamento. L’autore parla di due Sruppl 1n CONTITFrASTO
nella (szalazia: nOom1st1$2 libertinisti, CUul Paolo rivolge invito Vlvere nell’armonia

nell’amore$®? L’autore DIU NOTLO apprezZZato QUESTO argomenNto Lüttgert, CO  —

s {  ( studio de]l 1919854 ı] quale ha denominato DPI1MO STUDDO nomista-giudeo-
cristi1ano ı] secondo libertinista-pneumatico®.

192-197

Cir. 1 ANTIONO, Speakting the Hruth IM C.hrist An Exegetico- Theological Study of (alatians A, T2-2{)
and EDhestans A, 12-16, KRoma ZU08,

X{} Cir. FLETCHER, The Sın gular Argument of Paul’s Letter the Gralatians, Grand Rapids 19”82,
X] Cir. BARCLAY, Öbeying Fhe Iruth, 42 -45

51 mantiene In italiano Qquesta espressione (anche realtä andrebbe SsOstItulta C O)1I1 “Jegalist1”) PEI
ricalcare l ermıine tedesco utilizzato Aa de Wette Dol rıpreso Aa Lüttgert; 1 eda anche ’uso de]
termıine inglese NOMAISIM PEI indicare l medesimo (ndr)

5 Cir. WETTE, Kurzgefasstes exegetisches Handhuch ZUHFE Neuen Testament, Leipzig 1845,
Cir. 1YSON, Paul’s Obpbonents IM Gralatid, In Novum Testamentum 1968) 241-254: 1 ANTIONO,
SDEARING the fruth, 3U-45:; SCHMITHALS, Paulus Un die (rnostiker, 12, OTLa 15

Cir. LÜTGERT, (resetz Un (Jeist: Fine Untersuchung ZUF Vorgeschichte des Galaterbriefes, Gütersloh
1919, 26-29
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Un’ulteriore osservazione viene fatta da Tantiono, secondo il quale gli agitatori, 
giudaizzanti proseliti, si erano nel frattempo convertiti al cristianesimo, ma poiché 
avevano aderito prima alla circoncisione, ora cercavano di imporla a quelli che vole-
vano diventare cristiani79. 

Anche Fletcher sostiene l’origine pagana degli agitatori, i quali sarebbero passati 
per il giudaismo, diventando poi cristiani e ora difensori della circoncisione e della 
Legge80.

Come sguardo d’insieme sull’ipotesi «unico fronte», si può dunque dire che – sul-
la base di 1,6: «un altro vangelo» – gli agitatori erano cristiani. In conformità a 6,13 
(«circoncisi»), sembrano essere gentili giudaizzati, ma potrebbero essere anche giudei 
per nascita, tanto da essere oggetto dell’attacco di Paolo in 4,3081. Cercare di fornire 
ulteriori precisazioni non ci sembra essere d’aiuto nello sviluppo dell’argomentazio-
ne. L’aspetto più importante risulta dal fatto che Paolo si è lasciato interpellare dagli 
agitatori, cercando di rievangelizzare i Galati, non in funzione degli agitatori, ma 
tenendo comunque conto dei loro argomenti. Paolo aveva a cuore le chiese di Gala-
zia, che erano in crisi a causa degli agitatori, ma non solo. Sembra che ci fosse anche 
qualche altro problema, riecheggiato dal testo della Lettera stessa, come la tendenza 
a tornare alla mentalità di un tempo, prima di conoscere Cristo. 

2.1.2. Doppio fronte

Il primo ad avanzare l’ipotesi del doppio fronte è de Wette in uno studio del 1845, 
anche se generale, sul Nuovo Testamento. L’autore parla di due gruppi in contrasto 
nella Galazia: nomisti82 e libertinisti, a cui Paolo rivolge l’invito a vivere nell’armonia 
e nell’amore83. L’autore più noto e apprezzato su questo argomento è Lüttgert, con 
un suo studio del 191984, il quale ha denominato il primo gruppo nomista-giudeo-
cristiano e il secondo libertinista-pneumatico85. 

192-197.
79	 Cfr. P. T. Tantiono, Speaking the truth in Christ. An Exegetico-Theological Study of Galatians 4,12-20 

and Ephesians 4,12-16, Roma 2008, 26.
80	 Cfr. D. K. Fletcher, The Singular Argument of Paul’s Letter to the Galatians, Grand Rapids 1982, 14.
81	 Cfr. Barclay, Obeying the Truth, 42-43.
82	 Si mantiene in italiano questa espressione (anche se in realtà andrebbe sostituita con “legalisti”) per 

ricalcare il termine tedesco utilizzato da de Wette e poi ripreso da Lüttgert; si veda anche l’uso del 
termine inglese nomism per indicare il medesimo concetto (ndr).

83	 Cfr. W. M. L. de Wette, Kurzgefasstes exegetisches Handbuch zum Neuen Testament, Leipzig 1845, 74.
84	 Cfr. J. B. Tyson, Paul’s Opponents in Galatia, in Novum Testamentum 10 (1968) 241-254; Tantiono, 

Speaking the truth, 30-43; Schmithals, Paulus und die Gnostiker, 12, nota 15.
85	 Cfr. W. Lütgert, Gesetz und Geist: Eine Untersuchung zur Vorgeschichte des Galaterbriefes, Gütersloh 

1919, 26-29. 92-106.
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Seguendo de Wette, sviluppando meglio l’argomento, Lütgert considerava
che due Sruppl di opposiıtor1 61 OSSEeTrO isplratı Paolo, che C1asSCUNO AVOCSSC

CSsagerato aspettO dell’insegnamento dell’Apostolo. [ COMNSCZUCHNZAYA, sarebbero
diventat] nem1cC1 tra di loro, comincliando persegultarsı vicenda VESSAUATC lo STESSO
Paolo Da una D siudaizzanti lo avrebbero ACCUSATLO d cattlvarsı le simpatıe de]l
pDaganıl; dall’altra, oli pneumatıcı avrebbero incolpato Paolo, davantı alla comunita, d
110  - GSSCTEC sutficientemente deciso riguardo alla 1bertäa dalla Legge, da cont1-

predicare 1a Clrconclsione. Paolo 10  — avrehbbe DOTULO ALLACCATE siudaizzanti4110141100 _) 11 difendersi dagli spirituali: tuttavla, le “{ 1C parole 110  - SO110 tvolte al grupp1l
OD menzlonatl, bensi alla comunita, dove SOTSCVAaNO tutt1 quest1 pettegolezz18.

Ome fonti bibliche, Lütgert fa appello ;. 6,15 dove Paolo 61 rivolgerebbe alla
comunıta pagano-cristiana, DCT far respingere 1a siudaizzante. Paol, basan-
dos] 6’1) dice che oli «pneumat1c1>», de] loro modo di intendere 1a libertä,
110  - 61 SOTTOMeEeLLeEVAaNO DIU alla Legoe, 'OSs1 che ı] loro atteggs1amento GTA uguale aglı
oOpposıitorI1 di (‚orinto®/.

L’assoclazlone DUO OSSCTC interessante, 10  — metodologicamente COrretta,
perche ı] R 1 Leben di (zalatı 110  - lo STESSO di (LOVINZT. Difatti, 1n 5,2, Paolo af-
ferma che 1a comunıta ha rcevuto dono dello Spirito «(Wuesto solo 10 vorrei
SaDEIC da Vo1 DCT le DE della legge che Avetfe rcevuto lo Spirito DCL VT credu-

alla predicazione?». Qul Paolo interroga 1a comunita, nella SsC1a de]
precedente: << O stolti Galati, chi mal V1 ha ammaliati, Proprio VO1 aslı occhi de] quali
fr rappresenTato V1VO (Je8 (rIsto ecrocifisso?» (3,1)

L’‘1potesi di Lütgert sembra collocare (salatı Proprio DO aperto d bat
taglia, dove Paolo 61 'Ova tra due aAVversafl]l‘: siudaizzanti nOomIst1 oli pneumaltıcı
libertinisti, mnuscendo farvi fronte predicando una 1ibertä particolare.

Anche da ADDICZZALIC l’intuizione dello studioso tedesco riguardo STUDPDO
degli spirituali, peroö considerato ı] fatto che 1a manifestazione di (Lrsto crocifisso
ı] tcevimento dello Spirito SO110 elementi che riguardano la comunıta d (zalazia

110  - solo piccolo STUDPDO
( )ccorre fare anche un’altra Osservazlone‘ Lütgert considera (salatı una ettera

difensiva, ispirandosi diversi passı SOPrattutto alla parenet1ica, DCI SOSTENeTE
le proprie affermazion]. Secondo Iyson, 1a dovuta distinzione tra 1a difesa 1a
parenes1 1n Galati, 61 cade nell’errore di Lütgert, che ha conftuso 1a parenes1 di 6,15
CO  — 1a difesa di Paolo, DCT Cul ha chiamato «spirituali» oli avversarl di Paolo8ss.

Riguardo all’ipotesi de]l due Sruppl, Lütgert segulto da Kopes, CO  - u12  ®

XO Cir. bid., 22-25

Cir. bid., 16-17
XS Cir. 1YSON, Paul’s OÖpponents IM CGralatia, 241-247)2
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Seguendo de Wette, ma sviluppando meglio l’argomento, Lütgert considerava 
che i due gruppi di oppositori si fossero ispirati a Paolo, ma che ciascuno avesse 
esagerato su un aspetto dell’insegnamento dell’Apostolo. Di conseguenza, sarebbero 
diventati nemici tra di loro, cominciando a perseguitarsi a vicenda e a vessare lo stesso 
Paolo. Da una parte, i giudaizzanti lo avrebbero accusato di cattivarsi le simpatie dei 
pagani; dall’altra, gli pneumatici avrebbero incolpato Paolo, davanti alla comunità, di 
non essere sufficientemente deciso riguardo alla libertà dalla Legge, tanto da conti-
nuare a predicare la circoncisione. Paolo non avrebbe potuto attaccare i giudaizzanti 
senza difendersi dagli spirituali; tuttavia, le sue parole non sono rivolte ai gruppi 
sopra menzionati, bensì alla comunità, dove sorgevano tutti questi pettegolezzi86. 

Come fonti bibliche, Lütgert fa appello a 5,3 e 6,13 dove Paolo si rivolgerebbe alla 
comunità pagano-cristiana, per far respingere la proposta giudaizzante. Poi, basan-
dosi su 6,1, dice che gli «pneumatici», a causa del loro modo di intendere la libertà, 
non si sottomettevano più alla Legge, così che il loro atteggiamento era uguale agli 
oppositori di Corinto87.

L’associazione può essere interessante, ma non è metodologicamente corretta, 
perché il Sitz im Leben di Galati non è lo stesso di Corinzi. Difatti, in 3,2, Paolo af-
ferma che tutta la comunità ha ricevuto il dono dello Spirito: «Questo solo io vorrei 
sapere da voi: è per le opere della legge che avete ricevuto lo Spirito o per aver credu-
to alla predicazione?». Qui Paolo interroga tutta la comunità, nella scia del versetto 
precedente: «O stolti Galati, chi mai vi ha ammaliati, proprio voi agli occhi dei quali 
fu rappresentato al vivo Gesù Cristo crocifisso?» (3,1).

L’ipotesi di Lütgert sembra collocare Galati proprio su un campo aperto di bat-
taglia, dove Paolo si trova tra due avversari: i giudaizzanti nomisti e gli pneumatici 
libertinisti, riuscendo a farvi fronte e predicando una libertà tutta particolare.

Anche se è da apprezzare l’intuizione dello studioso tedesco riguardo al gruppo 
degli spirituali, va però considerato il fatto che la manifestazione di Cristo crocifisso e 
il ricevimento dello Spirito sono elementi che riguardano tutta la comunità di Galazia 
e non solo un piccolo gruppo. 

Occorre fare anche un’altra osservazione: Lütgert considera Galati una lettera 
difensiva, ispirandosi a diversi passi e soprattutto alla parte parenetica, per sostenere 
le proprie affermazioni. Secondo Tyson, senza la dovuta distinzione tra la difesa e la 
parenesi in Galati, si cade nell’errore di Lütgert, che ha confuso la parenesi di 6,15 
con la difesa di Paolo, per cui ha chiamato «spirituali» gli avversari di Paolo88. 

Riguardo all’ipotesi dei due gruppi, Lütgert è stato seguito da Ropes, con uno 

86	 Cfr. ibid., 22-28. 92-105.
87	 Cfr. ibid., 16-17.
88	 Cfr. Tyson, Paul’s Opponents in Galatia, 241-242.
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studio de]l 19285° DO1 da alcun] autor1l inglesi: Enslin?® Stamm 921
Accettando l’opinione di Lütgert riguardo alla difesa di Paolo di fronte al due

grupp1l d oOppositor1, Kopes sviluppa l’argomento, affermando che le idee religiose
da Paolo nella Letterd 10  — dipendono dalla s1tuazlione de]l (alatı ne dalle

AULCOUSC degli oppositor[1. Tuttavia, molte partı dell’epistola 10  — DOSSONO OSSCTEC inter-
pretate 1n modo soddisfacente 11 una tale teorla, anz] <arehbbe l’unica varlante
cettata In altre parole, anche 10  — C €  x di dipendenza, DCI capıre Paolo
bisogna comprendere la s1tuazlione de]l (alatı le A6UOCUSC degli oOppositor17%,

S10 dV’accordo CO  — tale impostazlone, anz]l cercheremo d evidenzlarla nella C ontribut|
Letterad A1 Galati, poiche, tenendo CONTO de]l problemi inerent]1 alla comunita, Paolo
elabora degli argoment] dimostrativ] 1n le partı tematiche: autobiografica, dot
trinale parenetica.

differenza d Lütgert, Kopes InNOSTITA un’applicazione DIU estesa de]l due Sruppl,
all’interno della Letterd, tuttavla, seguendo ı] s {  ( MAaCestro, considera 1a se7zlone et1ca,
da lu1 delimitata 1n ‚13-6,10, OM un risposta di Paolo alle AULCOUSC degli aglitatorl.

{{l volta, Kopes SEegUltO da Barrett, secondo CUul Paolo, nel Drım1 quattro
pitoli, ha insist1to sulla libertäa, da 2,15 1n pOo1 ha SOSTENUTO che 110  - 61 DUO abusare
della 1bertäa Offerta da (.rlsto. Paolo avrebbe dunque Oottato due fronti, CONITO due
grupp1l di Oppositor1: siudaizzanti libertinisti°.

Senza contondere 1a parenes1 CO  - 1a difesa, Paolo vuole sollecitare nel destinatar ı
1a disposizione et1ca secondo valor] de]l vangelo rivelato (1,11-12), poiche 61 OVA-
VAU”lLlO ad affrontare divers] problemi all’interno della comunıita. Non necessarlamente
perche 1a comunıta GTA inista (paganıi siudei), ne perche C1 sarebbero stat1ı due STUD
p1I di ag1itatorl, bens] perche, oltre alla tendenza siudaizzante, esisteva anche ı] per1CcO-
lo di tornare alle abitudini DAasanc, timanendo schiav] degli €1 inesistent]
CO  - un morale secondo 1a (5,19-21), com era l’abitudine de]l Galati, offrendo
sactifici Cibele-Attis ad tr1 el

La d questa cultura religiosa mista, di orlgine celtica, CO  — evident] 1n -
flussi anche da della religione TECO-FOMANA, VV AVUTO risvolto DIasina-
t1CO aul COM POrtamMENTO de]l (alati. Difatti, secondo (‚umont, le religioni Orlentali
soddisfacevano 1n DPI1MO luogo Ssens1 sentimenti, 1n secondo luogo l’intelligenza,
inhine SOprattutto 1a cosclenza?4 CCO perche Paolo rovescl1a terminl, invitando

9 Cir. KOPES, The Sın gular Probhlem of the Epistle Fhe Galatians, Cambridge 1929
0 Cir. EINSLIN, The Literature of the ( hristian Movement, New 'ork 1955
1 Cir. STAMM, The Interbreter s Bible, New 'ork 19)L1, 429-445

Cir. KOPES, The Singular Problem,
3 Cir. BARRETT, Freedom and Obligation. Study of the Ebpistle the Gralattians, London 1985), 5/

Cir. (LUMONT, Le vreligiont orientali nel DAGANESIMO FOTRATEO, Barı 1915, 30
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studio del 192889, poi da alcuni autori inglesi: Enslin90 e Stamm91.
Accettando l’opinione di Lütgert riguardo alla difesa di Paolo di fronte ai due 

gruppi di oppositori, Ropes sviluppa l’argomento, affermando che le idee religiose 
espresse da Paolo nella Lettera non dipendono dalla situazione dei Galati né dalle 
accuse degli oppositori. Tuttavia, molte parti dell’epistola non possono essere inter-
pretate in modo soddisfacente senza una tale teoria, anzi sarebbe l’unica variante ac-
cettata. In altre parole, anche se non c’è un rapporto di dipendenza, per capire Paolo 
bisogna comprendere la situazione dei Galati e le accuse degli oppositori92. 

Siamo d’accordo con tale impostazione, anzi cercheremo di evidenziarla nella 
Lettera ai Galati, poiché, tenendo conto dei problemi inerenti alla comunità, Paolo 
elabora degli argomenti dimostrativi in tutte le parti tematiche: autobiografica, dot-
trinale e parenetica.

A differenza di Lütgert, Ropes mostra un’applicazione più estesa dei due gruppi, 
all’interno della Lettera, tuttavia, seguendo il suo maestro, considera la sezione etica, 
da lui delimitata in 5,13-6,10, come una risposta di Paolo alle accuse degli agitatori. 

A sua volta, Ropes è seguito da Barrett, secondo cui Paolo, nei primi quattro ca-
pitoli, ha insistito sulla libertà, ma da 5,13 in poi ha sostenuto che non si può abusare 
della libertà offerta da Cristo. Paolo avrebbe dunque lottato su due fronti, contro due 
gruppi di oppositori: giudaizzanti e libertinisti93. 

Senza confondere la parenesi con la difesa, Paolo vuole sollecitare nei destinatari 
la disposizione etica secondo i valori del vangelo rivelato (1,11-12), poiché si trova-
vano ad affrontare diversi problemi all’interno della comunità. Non necessariamente 
perché la comunità era mista (pagani e giudei), né perché ci sarebbero stati due grup-
pi di agitatori, bensì perché, oltre alla tendenza giudaizzante, esisteva anche il perico-
lo di tornare alle abitudini pagane, rimanendo schiavi degli dèi inesistenti (4,8-11) e 
con una morale secondo la carne (5,19-21), com’era l’abitudine dei Galati, offrendo 
sacrifici a Cibele-Attis e ad altri dèi.

La presenza di questa cultura religiosa mista, di origine celtica, con evidenti in-
flussi anche da parte della religione greco-romana, aveva avuto un risvolto pragma-
tico sul comportamento dei Galati. Difatti, secondo Cumont, le religioni orientali 
soddisfacevano in primo luogo i sensi e i sentimenti, in secondo luogo l’intelligenza, 
infine e soprattutto la coscienza94. Ecco perché Paolo rovescia i termini, invitando a 

89	 Cfr. J. H. Ropes, The Singular Problem of the Epistle to the Galatians, Cambridge 1929.
90	 Cfr. M. S. Enslin, The Literature of the Christian Movement, New York 1938. 
91	 Cfr. R. T. Stamm, The Interpreter’s Bible, New York 1951, 429-443. 
92	 Cfr. Ropes, The Singular Problem, 24.
93	 Cfr. C. K. Barrett, Freedom and Obligation. A Study of the Epistle to the Galatians, London 1985, 57.
94	 Cfr. F. Cumont, Le religioni orientali nel paganesimo romano, Bari 1913, 30.
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110  - segulre desider] della (5,16-17.19-21 mettendo l’accento sulla guida
dello Spirito (5 25) sulla fede (5 ’6)) che 61 declina 1n una vita vissuta nell’amor:
ı] Drossimo (5,13), adempiendo 'OSs1 1a legge d (rIsto (6,2)

Paolo 10  — inventa questa “{l et1ca. N] ha delle radici veterotestamentarle (Lv
19,18), 61 OVa anche nella religione C  » tendente alla virtu esemp10, 11E11-

tre DCI Arifrone 1a vita una caccla al placer1 di Äfrodite, Aristotele le ASSCENa 1a DIU
nobile preda, 1a virtu Entrambi parlano de]l desiderio (pOqoj), DCL ı] DPI1MO
rivolto alla passlone, DCT ı] secondo alla forza dell’animo°>4110141100 _) Da C100 61 eVvInce (G)1R{5 1a linea suida della MCcErCA, basata sulla libertä, S12
ben evidenzlata da Paolo, aprendoci 'OSs1 un duplice pista d riflessione, basata sulla
ihertä antropologico-etica.

della ibertä la maturıta
antropologico-etica
Dopo le prec1sazl1on1 sulla collocazione geografica sulla s1tuazlione culturale

religiosa de]l Galati, OCCOLLE prendere 1n considerazione 1a questlone della 1bertäa dal
di vista antropologico-etico, nel - { 14  ( 1a maturıita.

5.1 Libertä antropologico-etica
In 1L, Paolo esprime ı] DI1ImMO aSPeETtLO della libertä, che riguarda ı] PDECCALO 1n

mondoa ECIVELSO>», Una tale ibertäa invidiata da]l siudaizzanti, quali
oliono imporre 1a ClIrconclsione l’osservanza della Legge. Per QqueSsTO, 1n 5,1 Paolo
fa SO di un ’ apostrofe interrogat1va, che molto importante DCI ’ andamento Ar SO-
mentat1vo: << O stolti Galati», riprendendola 1n forma diversa 1n 3,5 «sSlete OS1 DI1vI
d’intelligenza?»96,

L’apostrofe di ‚1.5 sembra insulto violento, 1n realta qualifica 1a s1tuazlione
antropologico-etica de]l (alati. Mediante l’accoglienza de]l vangelo, (alatı AVEVAULLO

beneficiato d una trasformazione simile quella di Paolo, che lo VV determinato
dire: 111 SO110 pIU 10 che V1IVO, (rIsto VIve 1n 1116>> (2,20)

Cir. BOWRA, Problems IM (reek FPoetry, Oxtord 1955, 15-150 Non accogliamo l’idea A ULla dipen-
denza A Paolo Aa QqUESTE culture, bens] ULla bredisposizione religiosa d et1ica dei Galati, PEI CUu1 Paolo
Insiste nell’invitarli lasclarsı guldare dallo Spirıto, PEI L1°  - ESSCIC portatı soddisfare desider! della

cetr. 5,16)
4G (:1ustamente Buscemi evidenzia chlasmo In 3.3b che esprime molto ene la 1ta attuale del Galati,

ULla 1ta combattuta Lra la lo Spirnto; cr. BUSCEMI, Lettera Al CGalatt. (L OMIMMENLAFIO C-
1CO, Jerusalem Z2004, 254
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non seguire i desideri della carne (5,16-17.19-21) e mettendo l’accento sulla guida 
dello Spirito (5,25) e sulla fede (5,6), che si declina in una vita vissuta nell’amore verso 
il prossimo (5,13), adempiendo così la legge di Cristo (6,2).

Paolo non inventa questa sua etica. Essa ha delle radici veterotestamentarie (Lv 
19,18), ma si trova anche nella religione greca, tendente alla virtù. Ad esempio, men-
tre per Arifrone la vita è una caccia ai piaceri di Afrodite, Aristotele le assegna la più 
nobile preda, la virtù. Entrambi parlano del desiderio (pÒqoj), ma per il primo è 
rivolto alla passione, per il secondo alla forza dell’animo95.

Da ciò si evince come la linea guida della presente ricerca, basata sulla libertà, sia 
ben evidenziata da Paolo, aprendoci così una duplice pista di riflessione, basata sulla 
libertà antropologico-etica.

3. Il percorso della libertà verso la maturità 
antropologico-etica

Dopo le precisazioni sulla collocazione geografica e sulla situazione culturale e 
religiosa dei Galati, occorre prendere in considerazione la questione della libertà dal 
punto di vista antropologico-etico, nel suo percorso verso la maturità.

3.1. Libertà antropologico-etica

In 1,4 Paolo esprime il primo aspetto della libertà, che riguarda il peccato in 
«questo mondo perverso». Una tale libertà è invidiata dai giudaizzanti, i quali vo-
gliono imporre la circoncisione e l’osservanza della Legge. Per questo, in 3,1 Paolo 
fa uso di un’apostrofe interrogativa, che è molto importante per l’andamento argo-
mentativo: «O stolti Galati», riprendendola in forma diversa in 3,3: «siete così privi 
d’intelligenza?»96. 

L’apostrofe di 3,1.3 sembra un insulto violento, ma in realtà qualifica la situazione 
antropologico-etica dei Galati. Mediante l’accoglienza del vangelo, i Galati avevano 
beneficiato di una trasformazione simile a quella di Paolo, che lo aveva determinato a 
dire: «non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me» (2,20). 

95	 Cfr. M. Bowra, Problems in Greek Poetry, Oxford 1953, 138-150. Non accogliamo l’idea di una dipen-
denza di Paolo da queste culture, bensì una predisposizione religiosa ed etica dei Galati, per cui Paolo 
insiste nell’invitarli a lasciarsi guidare dallo Spirito, per non essere portati a soddisfare i desideri della 
carne (cfr. 5,16).

96	 Giustamente Buscemi evidenzia un chiasmo in 3,3b che esprime molto bene la vita attuale dei Galati, 
una vita combattuta tra la carne e lo Spirito; cfr. A. M. Buscemi, Lettera ai Galati. Commentario esege-
tico, Jerusalem 2004, 234.
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Ura, (alatı 61 dimostrano «stolti», 10€e incapacı di comprendere 1a verıta de]l
vangelo (1,11-12:; 2.,5-14)?7, lasciandos]i trascinare dalla 11  E «dopo VT INncomI1n-
cCl1ato CO  - lo Spir1to> (3 3) Infatti, (alatı 110 entat! di segulre 1a de]l falsı
fratelli che volevano trarre VAantfoO dalla loro ClrconclsiONe (6,13)928

(alatı dimostrano di VE un’antropologia fragile, instabile, poiche 10  — 61 la
SC1aANO guidare dallo Spirito Mcevuto 4)99 DCI Cul era bisogno di impegno
et1co, della Cul necessita forse 10  — 11O ALLCOTA cOoNvInt]. Paolo 61 SEeNTE spinto di
IMOosSTITrare che (alatı SO110 stat1ı liberat] da (rIsto 5,15 5,1) SOL10 chiamafti V1-
VOTC 1n questa 1bertäa (1,6: 15,13.16), mediante impegno et1c0 (5,1—6,18) C ontribut|

versett] guida s11] tema della ibertäa nella sezl1one SO110 1L, 2>> mentfre
nella sezl10ne SOL10 5,15 5,26 45 (EEAYVOopAON). In 1L, Paolo parla della
liberazione dalla mentalita Dasana, mentfre 1n 5,15 dimostra (G)1R{5 (rIsto C1 abbia
liberati rischio della maledizione, prendendola di se, favore d tuttl, cosicche
OTLa 1n (rIsto 10  — C €  x DIU differenza ira siudeo vgentile, tra donna UOINO, tra schiavo

libero (3,28) QÜuesto pl1ano d Dio, ı] quale ha mandato s { 1  ( Figlio nel mondoa
nella plenezza de] temp1 (4,4) afiınche liberasse (EEAXVOPAON: 4,5) quelli che 110

VOHUOG, affınche Tcevessero 1a figliolanza.
La dimostrazione (3,1-4,31) 61 svolge intorno alla sub DropOsiki0 d 3,6-/ «Abra-
ebbe fede 1n DIio oli für accreditato OM o]ust1z1a>», dove Paolo C1ta (n 2,6 In

QqUESTO modo (G)1R{5 OVi l’esempi0 di Abramo che credette Dio oli accreditö
questa {{l fede (G)1R{5 siustificazlone. [ CONSCSUCNZA, quelli che SCSUONO l’esempio
di Abramo diventano S1101 figli Co  sl, mentfre 3,6-/7 enuncl1a ı] tema, 5,6-14.15-15.19
25.26-29 SOL10 le partı di midrash ecrist1ano sulla oiustificazione 1n virtu della fede,
basato sulla figura di Abramo100

Ma 3,0 61 riallaccia anche alle domande retoriche d 3,2.5 riguardo all’origine
all’azione dello Spirito «grazle alle DE della Legge DCI VT creduto alla predica-
z1ione?», che DIESUDDONEC 1a r1sposta: «1n virtu della fede»101. sintetizzando rilancian-
do 1a problematica della oiustificazione DCL fede di Nello STESSO m 1a

Cir BUSCEMI, Lettera Al Galati, 236
Y Cir BURTON, Cyitical and Exegetical Commentary the Epistle the Galatians, Edinburgh

192L, 145
49 Quando Paolo barla dello Spirtto Mcevuto dai Galati, fa rferimento all’ascolto della fede ctr. 3,2.14

Per Paolo, E SCIC statı battezzat]ı sigenifica ESSCIC vestit1 A (rsto ctr. 3,27) Ira QqUESTE due asserz10n1
C1 botrebbe ESSCIC collegamento. In QUESTLO o1ustamente, BUSCEMI, Galati, A4L1, OTLa 60, eritica
H.-J ECKSTEIN, Verheißung UN (resetz, Tübingen 1996, 86, quale esclude Ogn1 tferimento al batte-
S1IMO quando arla dell’accoglienza dello Spirıito Schlier considera che Paolo 1 riferisca Ss1iCcuramente al
battesimo, quando barla dell’intzio della 1ta nello Spirtto Aa dei (jalati ctr. 3,3): cftr. SCHLIER,
Der Brief an die Galater, (röttingen 1949, 125

100 Cir. SCHLIER, Galater, 12/-128:; BUSCEMTI, Galati, 261
101 Cir. BURTON, Galatians, DE} HONG, Does Paul misrebresent Fhe Tewish Lar ? Lar and ( ovenant

IM Gral 3,1-14, In Novum Testamentum 36/2 1994) 166-173
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Ora, i Galati si dimostrano «stolti», cioè incapaci di comprendere la verità del 
vangelo (1,11-12; 2,5-14)97, lasciandosi trascinare dalla carne, «dopo aver incomin-
ciato con lo Spirito» (3,3). Infatti, i Galati erano tentati di seguire la proposta dei falsi 
fratelli che volevano trarre vanto dalla loro circoncisione (6,13)98.

I Galati dimostrano di avere un’antropologia fragile, instabile, poiché non si la-
sciano guidare dallo Spirito ricevuto (3,2.14)99, per cui c’era bisogno di un impegno 
etico, della cui necessità forse non erano ancora convinti. Paolo si sente spinto a di-
mostrare che i Galati sono stati liberati da Cristo (1,4; 3,13; 5,1) e sono chiamati a vi-
vere in questa libertà (1,6; 15,13.16), mediante un impegno etico costante (5,1–6,18).

I versetti guida sul tema della libertà nella sezione 1,1-2,21 sono 1,4 e 2,4, mentre 
nella sezione 3,1-4,31 sono 3,13; 3,28 e 4,5 (ἐξαγοράσῃ). In 1,4 Paolo parla della 
liberazione dalla mentalità pagana, mentre in 3,13 dimostra come Cristo ci abbia 
liberati dal rischio della maledizione, prendendola su di sé, a favore di tutti, cosicché 
ora in Cristo non c’è più differenza tra giudeo e gentile, tra donna e uomo, tra schiavo 
e libero (3,28). Questo è un piano di Dio, il quale ha mandato suo Figlio nel mondo 
nella pienezza dei tempi (4,4) affinché liberasse (ἐξαγοράσῃ: 4,5) quelli che erano 
sotto il nÒmoj, affinché ricevessero la figliolanza.

La dimostrazione (3,1-4,31) si svolge intorno alla sub propositio di 3,6-7: «Abra-
mo ebbe fede in Dio e gli fu accreditato come giustizia», dove Paolo cita Gn 5,6. In 
questo modo porta come prova l’esempio di Abramo che credette e Dio gli accreditò 
questa sua fede come giustificazione. Di conseguenza, quelli che seguono l’esempio 
di Abramo diventano suoi figli. Così, mentre 3,6-7 enuncia il tema, 3,8-14.15-18.19-
25.26-29 sono le parti di un midrash cristiano sulla giustificazione in virtù della fede, 
basato sulla figura di Abramo100.

Ma 3,6 si riallaccia anche alle domande retoriche di 3,2.5 riguardo all’origine e 
all’azione dello Spirito: «grazie alle opere della Legge o per aver creduto alla predica-
zione?», che presuppone la risposta: «in virtù della fede»101, sintetizzando e rilancian-
do la problematica della giustificazione per fede di 2,15-21. Nello stesso tempo, la 

97	 Cfr. Buscemi, Lettera ai Galati, 236.
98	 Cfr. E. D. W. Burton, A Critical and Exegetical Commentary on the Epistle to the Galatians, Edinburgh 

1921, 143. 
99	 Quando Paolo parla dello Spirito ricevuto dai Galati, fa riferimento all’ascolto della fede (cfr. 3,2.14). 

Per Paolo, essere stati battezzati significa essere rivestiti di Cristo (cfr. 3,27). Tra queste due asserzioni 
ci potrebbe essere un collegamento. In questo senso, giustamente, Buscemi, Galati, 241, nota 60, critica 
H.-J. Eckstein, Verheißung und Gesetz, Tübingen 1996, 86, il quale esclude ogni riferimento al batte-
simo quando parla dell’accoglienza dello Spirito. Schlier considera che Paolo si riferisca sicuramente al 
battesimo, quando parla dell’inizio della vita nello Spirito da parte dei Galati (cfr. 3,3); cfr. H. Schlier, 
Der Brief an die Galater, Göttingen 1949, 123.

100	 Cfr. Schlier, Galater, 127-128; Buscemi, Galati, 261.
101	 Cfr. Burton, Galatians, 153; I. G. Hong, Does Paul misrepresent the Jewish Law? Law and Covenant 

in Gal 3,1-14, in Novum Testamentum 36/2 (1994) 166-67, 166-173.
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seconda della surb Droposttio (3,7) annuncla lo SViluppo d questa problematica:
«Ja figliolanza di Abramo» secondo 1a fede, che OVa un ampla dimostrazione 1n ‚Ö
29 DO1 anche 1n 4,21-5 1102

Dungque, (alatı dovevano sentirs1 liberi nel confronti della Legge, perche, (G)1R{5

Abramo, 10  — SOL10 1a Legge inOsalca. Tuttavia, Paolo 61 SEeNTE 1n dovere di T1-
spondere alla Drovocazlone degli ag1itatorl, dimostrando che 1a Legge, Invece della
benedizione, 1a maledizione, DCI quelli che pretendevano 1a oiustificazione

s { 1  ( sistema, 110  - OSSECELITVAaVall le “{ 1C prescr1iz10n1 (3,.10-13)4110141100 _) L’intervento STESSO di (Lristo, mediante 1a y{l crocifissione, ha liberato siudei dal
rischio della maledizione della Legge (3,13), (G)1R{5 anche cgentili dalle loro schiavitü

anche dall’obbligo della CIrconNCIsloNeE, cosicche DCI tutt1 1a oiustificazione aVvvenıva
DCT della fede, OS1 OM 1a figliolanza V’ereditäa di Abramo 61 realizzavano 1n
PNG alla fede,4.1-7)105.

Questo lıtinerarıo di liberazione una maturıta antropologica d et1ca,
d qualitä diversa rispetto alla s1tuazlione de] (alatı prima della CONOSCCENZAa di (Lristo,
(G)1R{5 anche rispetto all’identitäa religiosa siudaica.

Maturıiıta antropologico-etica
In ‚25 4,1-5 un linea di riflessione che ı] passagg10 dalla

s1tuazlione infantile alla maturıta antropologica d et1ca, avendo (G)1R{5 di Dar
en 1a Legge. La funzione della Legge GTA provvisor1a, (G)183{° quella d pedagogo,
DCT ı] della fanciullezza. Lo minorile CTa identico alla schiavitu, S12 della
Legge 3,6-14.23), S12 degli elementi de] mondoa In QqUESTO C11SO

siudei quanto cgentili VIvevano 1n 11112  ® antropologico inferiore quello de]l
della fede 3,25)104,

La fede arrıvata ALLEFAVEeTrSO (Lristo, 1a Cul vVenuta ha una doppia Analita: «atfın-
ch 'OSS1mMOo siustificati DCL la f€d e>» (3,24): «affinche Ncevess1ImoO l’adozione figli>»
(4,5) Questa dopplia Analita 61 riterisce al siudei quanto al cgentili, indicando
una maturazlione antropologico-etica: dalla schiavitü 61 alla ibertäa all’ado7zio-

figli, mediante 1a siustificazione DCL 1a ftede
L’esempl10 d Abramo diventa un DCT Galati, perche 10  — basta 1a fede d

Abramo DCT OSSCTC oiustificati, C€e  x bisogno della fede personale, nel 11SO di
abbandono totale Dio della IN Mentre Abramo, credendo, ottliene l’iden-

1072 Cir. HONG, Does Paul misrvepresent the Tewish Law”?, 166-173: BUSCEMI, Galati,
105 Cir BEJENARU, H gridare «AbDa, Padre!»: SDIVILO Santo e Aıltazione divinda; AGire broclamazto-

[iturgica. Studto esegetico-Leologica di Cal 4, 4-/ Rız S, 71d_] /, KRoma ZU15,
104 ELLIOTT, Cutting 100 Close for Compfort. Paul’s Letter the Cyalatians IM N Anatolian Cultic COntext,

London-New 'ork Z005, 44-46
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seconda parte della sub propositio (3,7) annuncia lo sviluppo di questa problematica: 
«la figliolanza di Abramo» secondo la fede, che trova un’ampia dimostrazione in 3,8-
29 e poi anche in 4,21-31102.

Dunque, i Galati dovevano sentirsi liberi nei confronti della Legge, perché, come 
Abramo, non sono sotto la Legge mosaica. Tuttavia, Paolo si sente in dovere di ri-
spondere alla provocazione degli agitatori, dimostrando che la Legge, invece della 
benedizione, generava la maledizione, per quelli che pretendevano la giustificazione 
dal suo sistema, ma non osservavano tutte le sue prescrizioni (3,10-13).

L’intervento stesso di Cristo, mediante la sua crocifissione, ha liberato i giudei dal 
rischio della maledizione della Legge (3,13), come anche i gentili dalle loro schiavitù 
e anche dall’obbligo della circoncisione, cosicché per tutti la giustificazione avveniva 
per mezzo della fede, così come la figliolanza e l’eredità di Abramo si realizzavano in 
base alla fede (3,6-29; 4,1-7)103.

Questo itinerario di liberazione porta verso una maturità antropologica ed etica, 
di qualità diversa rispetto alla situazione dei Galati prima della conoscenza di Cristo, 
come anche rispetto all’identità religiosa giudaica.

3.2. Maturità antropologico-etica

In 3,23-29 e 4,1-5 è presente una linea di riflessione che presenta il passaggio dalla 
situazione infantile alla maturità antropologica ed etica, avendo come punto di par-
tenza la Legge. La funzione della Legge era provvisoria, come quella di un pedagogo, 
per il tempo della fanciullezza. Lo stato minorile era identico alla schiavitù, sia della 
Legge (3,6-14.23), sia degli elementi del mondo (1,4; 4,3.8-11). In questo senso tanto 
i giudei quanto i gentili vivevano in uno stato antropologico inferiore a quello del 
tempo della fede (3,25)104.

La fede è arrivata attraverso Cristo, la cui venuta ha una doppia finalità: «affin-
ché fossimo giustificati per la fede» (3,24); e «affinché ricevessimo l’adozione a figli» 
(4,5). Questa doppia finalità si riferisce tanto ai giudei quanto ai gentili, indicando 
una maturazione antropologico-etica: dalla schiavitù si passa alla libertà e all’adozio-
ne a figli, mediante la giustificazione per la fede.

L’esempio di Abramo diventa una norma per i Galati, perché non basta la fede di 
Abramo per essere giustificati, ma c’è bisogno della fede personale, nel senso di un 
abbandono totale al Dio della promessa. Mentre Abramo, credendo, ottiene l’iden-

102	 Cfr. Hong, Does Paul misrepresent the Jewish Law?, 166-173; Buscemi, Galati, 251.
103	 Cfr. F. Bejenaru, Il gridare «Abba, Padre!»: Spirito Santo e filiazione divina; agire umano e proclamazio-

ne liturgica. Studio esegetico-teologico di Gal 4,4-7 e Rm 8,14-17, Roma 2013, 15.
104	 S. Elliott, Cutting Too Close for Comfort. Paul’s Letter to the Galatians in its Anatolian Cultic Context, 

London-New York 2003, 44-46.
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tita di padre, coloro che credono diventano S1101 figli L/’atto di fede de]l destinatar i
un’adesione Dio, 61 24Sa sull’atto d fede di Abramo1095

LO STESSO Dassagg10 alla maturıta della fede richlesto al cristi1anı di origine S12
siudaica S12 Dasgana, DCL 110  - rtmanere schlav] ne della Legge (2,4), ne de]l PDECCALO

degli elementi de]l mondoa (1)4’ 4,3.9) Difatti, siudeli, essendo ı] pedagogo
della Legoe, 110 1n u12  ® minorile, identificato CO  — 1a schiavitü 2ASSOC1atO da
Paolo agli elementi de]l mondo106 Agli occh!]! de]l (alatı questa ASSOClAZlONeEe sembrava
buona: S1CcCOome 1O stat1ı schlav] degli stoichetd, lasclarsi OTLa imporre 1a Legge CTa

simile rttorno alla schiavitü degli stoicheia. Proprio 1n quest ’ assoclazlone <«STA C ontribut|
u della strategla retorıica di Paolo ı] problema 10  — CTa 1a Legge 1n STESSA,; bens]
1a potenziale regressione de]l destinatari, un apostasla paganesimo>» 107

Secondo Legasse, «Ja nOozlone paolina di essenz1almente teologica
antropologica»108, Pertanto, 1a dimensione antropologico-etica nel CONCEL-

d «COS1110>>, identificato CO  - 1a carne 1092
Coloro che 110 1a schiavitü della Legge, Ssimilmente bambino ı]

pedagogo, (G)1R{5 anche coloro che nell’eta infantile 110 ı] dominio degli «StO1-
cheia», VIvevano 1n u11  ® antropologico immaturo.

L’azione liberatrice di (rIsto 3,13) ha OCSO possibile ı] Dassagg10 alla maturıta
della fede, y{l volta d una maturıta antropologica, 1n quanto riflesso d
una crea4tura OV: (6,15), che richiedeva anche impegno et1c0 5) ala
t1 11O stat1ı chiamat! segulre l’esempio di Abramo, DCI diventare S1101 figli, tceven-
do 1a {{l benedizione mediante (rIsto (3 .14) Associando la Legge CO  — 1a schiavitü di
Agar-Ismaele-Gerusalemme di quagsıu, 1a iberta CO  - Sara-Isacco-Gerusalemme di

105 AÄLETTTI, F acte de C(YOLFE DOUF ’Apötre Payul, Recherches de Sclence Religieuse {17 1989) 235-25U0
106 Mentre Arnold 19a l’associlazione della Legge C011 oli stoticheitda, berche identifica quest1 elementi C ()I11

DOLENZE demoniache ctr. AÄRNOLD, KeEIurning the Domain of the Porpers: Stoichetaas nlSDIVIES
IM Cyalatians 4,5.9, Novum Testamentum 55 1996 | 55-76), Elliott considera che oli stotichetd S1AN0
degli esse! entitäa, che POSSONO influenze A ordine morale, fisico COSMICO POSSONO ESSCIC
identificate C ()I11 la Legge: EiLLIOTT, Galatians, 1-5  IN Keputlamo che ESSCIC ACCeLtLatia l’associlazio-
IBl L1°  - l’identificazione.
ELLIOTT, Gralattians, 1-5  IN Elliott 1 ispira MARTIN, ApDOSLASY Pagantsm: The Rhetaorical SIAS£Ss
of the Cyalatians CONTrOVENSY, in Journal of Biblical Literature 114 1995) 437-461, qu1 440 Forse sarebh-
be meglio 1re che (jalatı inclini rltornare alla mentalitä Pasana, altrıimenti dovremmo pnarlare
brima A un apostasla la fede, In secondo luogo A apostasla l baganes1imo.,

LEGASSE, L’ebitre de Paul AHLX Gralates, Parıs ZU00, 295 Per oiustificare la S{I1A interpretazione, fa
rferimento 1-7 CGor, Dol 1ce che, anche oli elementi de] mondo A loro 4,3),
mediante la fede nel (rsto erocifisso ata ULla creaz10Ne Gal 6,15)

109 Linterpretazione antropologica In relazione C ()I11 la PEI Cul Paaolo 1cCe «(QJuesta 1ta nella
10 la 1VO ella fede de] Figlio A DIio0, che M1 ha ha dato STESSO ET 11C> (2,20) «quelli che
S()L110O A (rsto (Jesu hanno erocifsso la loro C O)1I1 le SI1IC pass1on1 SUO1 desideri>» (5,24) «(Juanto

Invece L10: C1 S14 altro che ella de] Slgnore NOSITO (Jesu (Lristo, PEI della quale
mondoa PEI crocifisso, COINEC 10 ET l mondo>» (6,14)
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tità di padre, coloro che credono diventano suoi figli. L’atto di fede dei destinatari è 
un’adesione a Dio, e si basa sull’atto di fede di Abramo105.

Lo stesso passaggio alla maturità della fede è richiesto ai cristiani di origine sia 
giudaica sia pagana, per non rimanere schiavi né della Legge (2,4), né del peccato 
e degli elementi del mondo (1,4; 4,3.9). Difatti, i giudei, essendo sotto il pedagogo 
della Legge, erano in uno stato minorile, identificato con la schiavitù e associato da 
Paolo agli elementi del mondo106. Agli occhi dei Galati questa associazione sembrava 
buona: siccome erano stati schiavi degli stoicheia, lasciarsi ora imporre la Legge era 
simile al ritorno alla schiavitù degli stoicheia. Proprio in quest’associazione «sta il 
cuore della strategia retorica di Paolo: il problema non era la Legge in se stessa, bensì 
la potenziale regressione dei destinatari, un’apostasia verso il paganesimo»107.

Secondo Légasse, «la nozione paolina di cosmo è essenzialmente teologica e 
antropologica»108. Pertanto, la dimensione antropologico-etica è presente nel concet-
to di «cosmo», identificato con la carne109.

Coloro che erano sotto la schiavitù della Legge, similmente al bambino sotto il 
pedagogo, come anche coloro che nell’età infantile erano sotto il dominio degli «stoi-
cheia», vivevano in uno stato antropologico immaturo.

L’azione liberatrice di Cristo (1,4; 3,13) ha reso possibile il passaggio alla maturità 
della fede, sorgente a sua volta di una maturità antropologica, in quanto riflesso di 
una creatura nuova (6,15), che richiedeva anche un impegno etico (5,1.13.25). I Gala-
ti erano stati chiamati a seguire l’esempio di Abramo, per diventare suoi figli, riceven-
do la sua benedizione mediante Cristo (3,14). Associando la Legge con la schiavitù di 
Agar-Ismaele-Gerusalemme di quaggiù, e la libertà con Sara-Isacco-Gerusalemme di 

105	 J.-N. Aletti, L’acte de croire pour l’Apôtre Paul, in Recherches de Science Religieuse 77 (1989) 233-250.
106	 Mentre Arnold nega l’associazione della Legge con gli stoicheia, perché identifica questi elementi con 

potenze demoniache (cfr. C. E. Arnold, Returning to the Domain of the Powers: Stoicheiaas Evil Spirits 
in Galatians 4,3.9, in Novum Testamentum 38 [1996] 55-76), Elliott considera che gli stoicheia siano 
degli esseri o entità, che possono avere influenze di ordine morale, fisico o cosmico e possono essere 
identificate con la Legge: Elliott, Galatians, 51-54. Reputiamo che possa essere accettata l’associazio-
ne, ma non l’identificazione.

107	 Elliott, Galatians, 51-54. Elliott si ispira a T. W. Martin, Apostasy to Paganism: The Rhetorical Stasis 
of the Galatians Controversy, in Journal of Biblical Literature 114 (1995) 437-461, qui 440. Forse sareb-
be meglio dire che i Galati erano inclini a ritornare alla mentalità pagana, altrimenti dovremmo parlare 
prima di un’apostasia verso la fede, e in secondo luogo di apostasia verso il paganesimo.

108	 S. Légasse, L’épître de Paul aux Galates, Paris 2000, 295. Per giustificare la sua interpretazione, fa 
riferimento a Rm e 1-2 Cor, poi dice che, anche se gli elementi del mondo pesavano su di loro (Gal 4,3), 
mediante la fede nel Cristo crocifisso è nata una nuova creazione (Gal 6,15).

109	 L’interpretazione antropologica è in relazione con la carne, per cui Paolo dice: «Questa vita nella carne, 
io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me» (2,20); «quelli che 
sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la loro carne con le sue passioni e i suoi desideri» (5,24); «Quanto 
a me invece non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale 
il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo» (6,14).



Dackgroung culturafe-refiigi0so =]1 f etffera Ar Gaflatı

lassıı L), Paolo AaDIE 1a strada 1a dimostrazione, di CAarattere ANTtrO-

pologico-etico, CO  - una funzione pragmatıca (5,1-6,18)
Nella se7zlone Paolo dimostra che ’a7zione di (rsSto ha prodotto CA111-

biamento antropologico nella DEISONA credente, cambiamento che ha bisogno di una

corrispondenza et1ca DCL imanteners1 (G)1R{5 tale. metodo scelto DCL 1a dimostrazione
epldittico-pragmatico, 1a Cul radice risiede 1n Quintiliano110, SEegUltO da Pitta,

quale afferma: «In 1ASEC acl una interpretaziıone pragmatıca de]l CHNCIC epidittico,
110  - semplicemente estetica, 61 comprende che 1a “{l finalita, S12 nel biasimo che4110141100 _) nell’elogium, 61 'Ova nella disposizione all’azione»111 In QqUESTO 11S5O «DOSS1aAMO
dunque definire 1a pragmatıca (G)1R{5 sclenza della COMPpETLENZA comun1icatıva»i12

110 (JUINTILIANO, Instituttio (ratorid, ILL, {.1-2
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Il background culturale-religioso della Lettera ai Galati

C
on

tr
ib

ut
i

lassù (4,21-31), Paolo apre la strada verso la terza dimostrazione, di carattere antro-
pologico-etico, con una funzione pragmatica (5,1-6,18). 

Nella sezione 5,1-6,18 Paolo dimostra che l’azione di Cristo ha prodotto un cam-
biamento antropologico nella persona credente, cambiamento che ha bisogno di una 
corrispondenza etica per mantenersi come tale. Il metodo scelto per la dimostrazione 
è epidittico-pragmatico, la cui radice risiede in Quintiliano110, seguito da Pitta, il 
quale afferma: «In base ad una interpretazione pragmatica del genere epidittico, e 
non semplicemente estetica, si comprende che la sua finalità, sia nel biasimo che 
nell’elogium, si trova nella disposizione all’azione»111. In questo senso «possiamo 
dunque definire la pragmatica come scienza della competenza comunicativa»112. 

110	 Quintiliano, Institutio Oratoria, III, 7.1-2.
111	 Pitta, Disposizione, 94.
112	 C. Andorno, Che cos’è la pragmatica linguistica, Urbino 20082, 10.
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Riassunto

Nel presente articolo abbiamo cercato di evidenziare lo sfondo religioso-culturale 
dei Galati, per comprendere il perché della loro tendenza verso la schiavitù delle 
opere della carne, descritte in 5,19-21. Lo studio dimostra che questa schiavitù ave-
va a monte una mentalità pagana, con una antropologia decadente, tipica del mon-
do Greco-Romano, il cui vertice si manifestava attraverso il culto della dea Cibele, 
una mentalità non consona con i valori del vangelo predicato da Paolo. Attraverso 
una tecnica di persuasione, basata sulla retorica epidittica, Paolo dimostra che per 
abbracciare la fede in Cristo non c’è bisogno della circoncisione, né dell’osservanza 
della Legge, al contrario, i Galati sono chiamati a seguire i valori del vangelo di 
libertà, ricevuto per rivelazione (1,11-12).

Abstract

The description of the religious and cultural background, present in Galatia, implies 
that the Galatians were inclined towards a nature religion permeated by a pagan 
mentality, with all the typical inclinations of the Greco-Roman world. This slavery 
had, among other, worship of the goddess Cybele on a mountaintop, cloaked by a 
mentality inconsistent with the Gospel values preached by Paul. Following such 
a religion, inevitably one arrives at an anthropological and ethical decadence, to 
which the agitators oppose the security of circumcision security, bound up in the 
observance of the Law. Through a technique of persuasion, based on epideictic 
rhetoric, Paul shows that in order to embrace faith in Christ, there is no need of 
circumcision nor observance of the Law; on the contrary, the Galatians are called to 
follow the values of the gospel of freedom, received by revelation (1,11-12).


